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INTRODUZIONE 

 

Carissime Volontarie, carissimi Volontari e Dipendenti 

desidero ringraziarvi per tutto quello che avete fatto per il nostro Comitato durante il 2025. 

Il Bilancio economico, che abbiamo presentato, ha un risultato positivo come quello sociale che 

tra poco andremo ad approvare, entrambi frutto del prezioso lavoro di tutti i volontari e dipendenti. 

Dobbiamo essere orgogliosi del lavoro svolto con impegno ed abnegazione dalle donne e dagli 

uomini della Croce Rossa di Varese. 

L’attenzione ai problemi della città e dei luoghi nei quali operiamo, la premura e l’attenzione 

rivolta alle persone disagiate socialmente ed economicamente, l’educazione e la formazione dai giovani, i 

corsi di formazione nelle scuole, nelle aziende, la stretta collaborazione con le istituzioni e l’attenzione 

agli ospiti del centro accoglienza straordinaria ci hanno permesso di stare nel cuore della popolazione e 

nello stesso tempo di essere partner affidabile per le istituzioni stesse.  

Il Comitato lavora sui territori di competenza facendo rete con le altre associazioni al fine di 

rispondere in modo mirato alle esigenze del territorio. 

Il presente documento rappresenta uno strumento fondamentale per la nostra Associazione in 

quanto illustra nel dettaglio tutte le attività svolte nei vari ambiti. Quest’anno vorrei portare alla Vostra 

attenzione il processo di diversificazione dei ricavi. Questa novità rappresenta un traguardo importante 

per il Comitato poiché dimostra il continuo ampliamento delle attività di intervento, in risposta alle 

esigenze del territorio e dei cittadini. 

Tutti gli obiettivi raggiunti sono frutto di una continua e costante collaborazione tra il Consiglio 

Direttivo, i Delegati ed i vertici delle Infermiere Volontarie e Corpo Militare. 

Sono onorato di poter rappresentare il nostro Comitato in tutte le sedi istituzionali, è bello 

vedere la gratitudine e la riconoscenza che istituzioni e cittadini nutrono verso la Croce Rossa di Varese. 

Il Presidente 

Simone Filippi 
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LA METODOLOGIA ED I RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il Bilancio Sociale rappresenta uno strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei 

comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici raggiunti da tutte le figure che 

operano all’interno dell’organizzazione. Esso fornisce informazioni complete, trasparenti e 

tempestive a tutti i soggetti interessati, integrando e ampliando le rilevazioni di natura 

esclusivamente economica-finanziaria contenute nel Bilancio di Esercizio. 

Tale documento consente all’organizzazione di rendere conto non solo della gestione economica, 

ma anche della qualità delle relazioni intrattenute con gli stakeholder ovvero i soggetti “portatori 

di interesse”, quali clienti, finanziatori, collaboratori, enti pubblici e beneficiari dei servizi erogati. 

La redazione del Bilancio Sociale ha l’obiettivo di avviare un percorso strutturato di 

rendicontazione che consente di: 

• evidenziare la coerenza tra mission, strategie, attività e risultati conseguiti; 

• promuovere un processo di riflessione e di autovalutazione volto al miglioramento della qualità 

delle attività svolte; 

• accrescere l’efficacia e la trasparenza della comunicazione; 

• raccogliere ed organizzare in modo sistematico i risultati rilevanti relativi all’impatto 

dell’Associazione sul territorio; 

• fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell'ente, migliorando la capacità degli 

stakeholder di valutare l’operato dell’ente; 

In sintesi, il Bilancio Sociale rappresenta il biglietto da visita dell’organizzazione, sia verso l'esterno, 

sia all'interno, offrendo una rappresentazione qualitativa delle attività svolte e promuovendo livelli 

più elevati di trasparenza e pubblicità. 

L'attenzione alla trasparenza e al dovere di responsabilità nel rendere conto delle proprie attività 

costituisce da sempre un elemento distintivo dell’operato del Comitato CRI di Varese. Il Bilancio 

Sociale è riconosciuto come strumento essenziale per illustrare in modo puntuale come e in quale 

misura il Comitato persegua la propria missione, fornendo non soltanto la descrizione delle 

attività, ma anche una chiara rappresentazione dei risultati sociali ed economici raggiunti. 

Accanto al Bilancio di Esercizio, che rimane il documento primario per la rappresentazione delle 

risorse economiche, il presente Bilancio Sociale offre una rendicontazione trasparente delle 

iniziative realizzate dal Comitato CRI nei diversi ambiti di intervento nel corso dell'anno 2025, 

consentendo agli stakeholder di verificare la coerenza tra mission e attività. 

La redazione del documento è stata effettuata nel rispetto del Decreto del 4 luglio 2019 recante 

"Adozione delle linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore", 

emanato in attuazione dell'art. 14, comma 1 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

Conformemente alle Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Bilancio 

Sociale del Comitato CRI di Varese è stato elaborato nel rispetto dei seguenti principi: 

• Rilevanza: includere informazioni utili alla comprensione della situazione dell’ente, del suo 

andamento e degli impatti economici, sociali e ambientali generati; 
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• Completezza: individuare i principali stakeholder, interni ed esterni, e fornire loro dati adeguati 

a valutare i risultati dell'organizzazione; 

• Trasparenza: rendere espliciti i criteri logici e metodologici adottati nella raccolta e 

classificazione delle informazioni; 

• Neutralità: garantire un’esposizione imparziale dei dati, indipendente da interessi di parte; 

• Competenza di periodo: includere esclusivamente attività e risultati riferiti all’anno oggetto di 

rendicontazione; 

• Comparabilità: presentare i dati in modo da favorire confronti nel tempo e, quando possibile, 

con realtà similari presenti sul territorio; 

• Veridicità e verificabilità: basare le informazioni su fonti attendibili e verificabili; 

• Attendibilità: riportare i risultati in modo oggettiva, evitando sovrastime o sottostime, 

rappresentando correttamente rischi e criticità; 

• Autonomia delle terze parti: garantire indipendenza e autonomia di giudizio agli eventuali 

soggetti esterni incaricati di valutare specifici aspetti del Bilancio Sociale. 
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Denominazione 

CROCE ROSSA ITALIANA 

COMITATO DI VARESE ODV  

 

Sede Legale 

Varese 

Via J. H. Dunant 2 

21100 

Codice fiscale - Partita IVA 03384890129 

Forma giuridica Organizzazione di Volontariato 

Recapiti 

Telefono: 0332 - 813163 

Mail: varese@cri.it 

Mail cl.varese@cert.cri.it 

Sedi operative 

Varese, Via J. H. Dunant n. 2 

Tradate, Via del Carso n. 29 

Gazzada Schianno, Via A. Manzoni n. 12 

Competenza Territoriale 

Azzate, Bodio Lomnago, Brinzio, Brunello, Buguggiate, Cairate, 

Carnago, Caronno Varesino, Casale Litta, Casciago, 

Castelseprio, Castiglione Olona, Castronno, Cazzago Brabbia, 

Comabbio, Crosio della Valle, Daverio, Galliate Lombardo, 

Gazzada Schianno, Gornate Olona, Inarzo, Lonate Ceppino, 

Lozza, Luvinate, Malnate, Morazzone, Mornago, Ternate, 

Tradate Valganna, Varese, Vedano Olona, Venegono Inferiore 

e Superiore. 

Collegamenti con altri ETS Rete associativa Nazionale 
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LA STORIA 

La Croce Rossa Italiana, fondata a Milano il 15 giugno 1864 ed eretta originariamente in corpo 

morale con Regio Decreto 7 febbraio 1884, è un'Associazione senza fini di lucro che si fonda sulle 

Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi protocolli aggiuntivi, di cui la Repubblica Italiana è 

firmataria. 

L'Associazione della Croce Rossa Italiana fa parte del Movimento Internazionale della Croce Rossa e 

della Mezzaluna Rossa, composto da: 

• Comitato Internazionale della Croce Rossa (C.I.C.R.), creato nel 1863, organizzazione 

privato, neutrale e indipendente, che assicura protezione e assistenza umanitaria alle 

vittime dei conflitti armati; 

• Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (F.I.C.R.), 

fondata nel 1919, che coordina l'azione umanitaria delle Società Nazionali, ad oggi pari a 

190. 

Fin dalla nascita di Croce Rossa Italiana dal 1864, la città di Varese si distinse con iniziative  

di raccolta fondi e materiali per l’assistenza negli ospedali. 

Nel 1884, accogliendo l’invito del Comitato Centrale CRI, il Comune di Varese promosse la 

costituzione del Sottocomitato Croce Rossa di Varese, avviando l’attività secondo il regolamento 

dell’Associazione Nazionale, volto alla preparazione in tempo di pace di risposte organizzate a eventi 

bellici. 

Un ruolo determinante fu svolto dal dott. Scipione Riva-Rocci, direttore dell’Ospedale di Varese e 

fondatore dell’Associazione Medica Varesina, alla guida del Comitato dal 1908: sotto la sua direzione 

la Croce Rossa di Varese si distinse per dinamismo, spirito d’iniziativa e capacità organizzativa. 

Due momenti segnarono una svolta significativa nell’evoluzione del Sottocomitato: la partecipazione 

di tre medici varesini ai soccorsi dopo il terremoto di Messina 1908 e il successivo acquisto della 

prima autolettiga nel 1914. Quest’ultimo intervento rispose alla crescente esigenza di trasporto 

tempestivo dei pazienti — in un periodo in cui l’Ospedale Civico si trasformava in Ospedale di Circolo 

— e segnò l’avvio di un’attività destinata a diventare centrale, al punto che, nel linguaggio comune 

l’ambulanza venne identificata come “la Croce Rossa”. 

Negli anni successivi, anche in relazione ai conflitti mondiali, furono attivati corsi per il trasporto dei 

feriti e per la formazione delle infermiere volontarie, che trovarono poi impiego nei numerosi 

ospedali operativi sul territorio comunale e nei comuni limitrofi durante i conflitti mondiali. 
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Negli anni più recenti, grazie al sostegno delle autorità̀ locali e all’impegno di numerosi volontari, il 

Comitato ha esteso la propria presenza territoriale con l’apertura di nuove postazioni presso comuni 

confinanti, garantendo un presidio di ambulanza nei pressi degli ospedali periferici (1988: è aperto 

un presidio a Gavirate, nei pressi dell’ospedale di Cittiglio; 1990: è aperto un presidio a Induno 

Olona, nei pressi dell’ospedale di Cuasso al Monte, 1993: è aperto un presidio a Tradate, presso 

l’ospedale cittadino; 1995: è aperto un presidio h24 a Gazzada Schianno). 

Questa diffusione sul territorio ha portato, con la stipula della prima convenzione 118, 

all’assegnazione di 6 postazioni MSB h24 al Comitato di Varese 

Parallelamente, si è intensificata l’attività̀ nel settore primario, sia attraverso investimenti in mezzi e 

materiali, sia mediante la formazione del personale dipendente e volontario. 

Nel 1997 è stata inaugurata l’attuale sede di Varese. 

A fronte della crescente richiesta di attività da parte del mondo civile e militare, negli anni 2000 è 

stato avviato il progetto di ampliamento della sede di Varese con la costruzione del secondo Lotto, 

inaugurato nel 2010 e interamente dedicato alle attività sociali. 

Attualmente il Comitato di Varese dispone di 2 sedi dotate di ambulanza di tipo A, situate a Varese e 

Tradate; 

Nel 2014 il Comitato di Varese, in seguito alla riorganizzazione dell’ente, ha acquisito entità giuridica 

propria con l’assegnazione della partita IVA e l’iscrizione al Registro delle Imprese. 

Negli anni il Comitato di Varese è diventato un partner strategico per numerose aziende, enti 

scolastici, associazioni ed enti pubblici. La presenza capillare sul territorio ha contribuito in modo 

significativo all’aumento della notorietà e della visibilità dell’organizzazione.
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I NOSTRI PRINCIPI 

La Croce Rossa Italiana opera nel pieno rispetto dei Sette Principi Fondamentali del Movimento 

Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, adottati dalla 20a Conferenza 

Internazionale della Croce Rossa, svoltasi a Vienna nel 1965 

• UMANITÀ: Il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, nato con 

l'intento di assistere, senza discriminazione, i feriti sul campo di battaglia, si adopera, sia a livello 

internazionale che nazionale, per prevenire ed alleviare ovunque la sofferenza umana. Il suo scopo 

è quello di proteggere la vita e la salute e garantire il rispetto dell'essere umano. Esso promuove la 

comprensione reciproca, l'amicizia, la cooperazione e la pace duratura tra i popoli. 

• IMPARZIALITÀ: il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, credo religioso, classe 

o opinione politica. Si dedica esclusivamente ad alleviare le sofferenze degli individui, guidato 

soltanto dai loro bisogni e dando la precedenza ai casi più urgenti. 

• NEUTRALITÀ: al fine di continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento si astiene dal 

partecipare alle ostilità di qualsiasi genere e alle controversie di carattere politico, religioso e 

ideologico. 

• INDIPENDENZA: il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, quali ausiliari nelle attività 

umanitarie dei loro governi e soggetti alle leggi dei rispettivi paesi, devono tuttavia mantenere 

un'autonomia che permetta loro di operare in ogni momento in conformità ai principi del 

Movimento; 

• VOLONTARIETÀ: il Movimento è un’istituzione di soccorso volontario non guidato dal desiderio di 

guadagno. 

• UNITÀ: nel territorio nazionale ci può essere una sola associazione di Croce Rossa, aperta a tutti e 

con estensione della sua azione umanitaria all’intero territorio nazionale. 

• UNIVERSALITÀ: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, in seno al 

quale tutte le Società Nazionali hanno uguali diritti e il dovere di aiutarsi reciprocamente, è 

universale. 
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IL NOSTRO STATUTO 

L'Associazione della Croce Rossa 

Italiana, ai sensi dell'art. 1, comma 1 del 

D.Lgs 178/2012, come modificato 

dall'art. 99 del D.Lgs 117/2017 (Codice 

del Terzo Settore) è una persona 

giuridica di diritto privato ai sensi del 

Libro Primo, Titolo II, Capo II del Codice 

Civile. Ai sensi dell’art. 1-bis del 

medesimo decreto, essa è iscritta di 

diritto nel Registro Nazionale del Terzo 

Settore, nella sezione “Organizzazioni di 

Volontariato” e opera nel rispetto delle 

disposizioni del Codice del Terzo 

Settore, salvo diversa previsione del 

decreto citato. L’ Associazione è 

riconosciuta di interesse pubblico, è 

ausiliaria dei poteri pubblici nel settore 

umanitario ed è posta sotto l'Alto 

Patronato del Presidente della 

Repubblica. 

All’Associazione e ai suoi Comitati si applica il D. Lgs 3 luglio 2017, n.117 (“Codice del Terzo 

Settore”), nei limiti previsti dall’art. 99 del medesimo decreto.  

Con l’entrata in vigore della nuova normativa, si è reso necessario adeguare gli statuti 

dell’Associazione e dei suoi Comitati, alla nuova normativa, a partire dall’intervenuto mutamento 

della natura giuridica e conseguente variazione – da “associazione di promozione sociale” a 

“organizzazione di volontariato”. 

Il nuovo Statuto è stato registrato a Como il 24 settembre 2019 con atto n. 6114 Serie 1T. Il 

Comitato è costituito senza limiti di durata ed ha sede in Varese (VA), possiede personalità 

giuridica di diritto privato e non persegue fini di lucro.  

Opera nel rispetto delle norme che regolano la Croce Rossa Italiana, condividendone gli obiettivi 

generali che si impegna a perseguire, ed esercita compiti di interesse pubblico ai sensi dell’art. 1 

del D.lgs. 28 settembre 2012, n.178.Lo Statuto dell'Associazione, allegato all’atto costitutivo, 

riconosce il Comitato Locale come parte integrante della Croce Rossa Italiana, ufficialmente 

riconosciuta dallo Stato Italiano quale società volontaria di soccorso e assistenza, ausiliaria dei 

poteri pubblici in campo umanitario e unica Società Nazionale autorizzata ad operare sul territorio 

nazionale, in conformità alle Convenzioni di Ginevra ed ai Protocolli aggiuntivi. 
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LE ATTIVITÀ DEL COMITATO 

In qualità di articolazione territoriale della Croce 

Rossa Italiana, il Comitato esercita le seguenti 

attività di interesse pubblico, nelle proprie 

competenze e sotto il coordinamento del Comitato 

Regionale e del Comitato Centrale:  

 

• organizzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare l’applicazione delle Convenzioni 

di Ginevra e supportare le attività del Servizio Nazionale di Protezione Civile; 

• organizzare e svolgere servizi di assistenza sociale e soccorso sanitario, in tempo di pace, in 

occasione di calamità o emergenze locali, regionali, nazionali e internazionali; 

• svolgere attività umanitarie nei centri per l'identificazione e l'espulsione di immigrati, nonché 

gestire centri di accoglienza, in particolare per richiedenti asilo; 

• svolgere in tempo di conflitto armato, il servizio di ricerca e di assistenza per prigionieri di guerra, 

internati, dispersi, profughi, deportati e, in tempo di pace, il servizio di ricerca delle persone 

scomparse in collaborazione con le forze dell'ordine; 

• esercitare attività ausiliarie dei pubblici poteri, in Italia e all'estero, in coordinamento con il 

Ministero degli Affari Esteri e nel rispetto delle regole stabilite dal Movimento; 

• agire quale struttura operativa del Servizio Nazionale di Protezione Civile ai sensi dell'art. 11 della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

• promuovere l'educazione sanitaria, la cultura della protezione civile e dell'assistenza alla persona; 

svolgere attività rivolte ai giovani, anche attraverso attività formative presso le scuole di ogni 

ordine e grado; 

• diffondere i principi e gli istituti del Diritto Internazionale Umanitario, nonché i valori umanitari del 

Movimento; 

• promuovere la cultura della donazione del sangue, organi e tessuti, effettuare la raccolta ed 

organizzare i donatori volontari, nel rispetto della normativa vigente e delle norme statutarie; 

• svolgere attività di formazione per il personale non sanitario e civile all'uso di dispositivi salvavita, 

rilasciando le relative certificazioni di idoneità all'uso, ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis, della legge 3 

aprile 2001, n.120; 

Inoltre, la Croce Rossa Italiana: 

• può stringere accordi con enti pubblici e privati per progetti coerenti con gli scopi 

dell’Associazione; 
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• può sottoscrivere, ai sensi degli art. 56 e 57 del Codice del Terzo Settore, convenzioni per lo 

svolgimento di attività o servizi sociali di interesse generale, ivi compreso il servizio di primo 

soccorso di emergenza-urgenza 118 e di trasporto infermi e dializzati per il Servizio Sanitario 

Nazionale; 

• può svolgere attività di formazione, interna ed esterna, quale agenzia riconosciuta a livello 

nazionale; 

• può beneficiare di fondi destinati all’attività di volontariato, inclusi quelli derivanti dalla donazione 

del 5 per mille. 
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IL CODICE ETICO 

lo Statuto prevede un Codice Etico finalizzato ad uniformare i comportamenti dei soci e del 

personale dipendente ai Principi Fondamentali e ai valori del Movimento Internazionale della Croce 

Rossa e Mezzaluna Rossa. 

Il Codice Etico definisce procedure e comportamenti volti a prevenire attività illegittime o illecite, 

promuovendo efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa, nonché la 

soddisfazione dei bisogni della collettività. 

Tutti coloro che, a qualsiasi titolo, operano all’interno dell’Associazione sono tenuti a rispettare e 

conformarsi al Codice Etico.  

Soci e dipendenti della CRI orientano le proprie condotte ai Principi Fondamentali del Movimento e 

ai valori di onestà, correttezza, legalità, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, uso 

corretto dei beni, prevenzione dei conflitti di interesse e contrasto alla corruzione. 

L’Associazione considera l’etica del lavoro non solo come un insieme di norme, ma come un modo 

di interpretare il proprio ruolo professionale nella società. Il rispetto del Codice Etico favorisce una 

relazione sinergica e rispettosa tra volontari e dipendenti. 
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LA STRATEGIA 2030 DELLA CROCE ROSSA 

ITALIANA 

Con Delibera n. 6 del 1° dicembre 2018 l'Assemblea Nazionale dell'Associazione della Croce Rossa 

Italiana ha approvato la Strategia CRI 2030, documento che definisce la visione e gli obiettivi 

strategici dell’Associazione per il periodo 2018-2030. 

La Strategia riflette l’impegno quotidiano dei volontari, del personale e delle strutture nella tutela 

dell’umanità e nella valorizzazione delle relazioni umane. Gli obiettivi sono allineati con l'Agenda 

2030 e con gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell'Organizzazione delle Nazioni Unite e mirano 

a contrastare la povertà, intervenire efficacemente nelle calamità e a rafforzare la resilienza delle 

comunità. 

La Strategia pone al centro il rafforzamento della capacità organizzativa per adempiere al mandato 

umanitario della CRI e l’assistenza a un numero crescente di persone vulnerabili, sostenendo la 

società italiana nell’affrontare cambiamenti sociali, economici e ambientali. 



pag. 14  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



pag. 15  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L'Associazione si articola in tre livelli organizzativi: 

• i Comitati della Croce Rossa Italiana che operano direttamente sul territorio; 

• i Comitati Regionali e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, cui competono attività di 

coordinamento e controllo sui Comitati territoriali della rispettiva area; 

• il Comitato Nazionale, che definisce la strategia dell’Associazione, struttura l’organizzazione e 

fornisce le linee guida necessarie al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Grazie alla sua presenza capillare su tutto il territorio nazionale, la Croce Rossa Italiana garantisce 

una costante vicinanza alle persone, offre un'ampia gamma di servizi e dispone della capacità di 

mobilitare un elevato numero di volontari e professionisti a delle comunità. L’Associazione opera 

su tutto il territorio nazionale nel rispetto del principio di Unità, che riconosce l’esistenza di 

un’unica Associazione di Croce Rossa. 

Il Comitato di Varese svolge la propria attività sul territorio riconoscendo il potere di controllo, 

coordinamento e vigilanza del Comitato Regionale territorialmente competente e del Comitato 

Nazionale, nel rispetto della propria autonomia statutaria. Il Comitato costituisce un elemento 

essenziale della Croce Rossa Italiana, consentendo all’Associazione di estendere la propria 

missione e le attività previste dallo Statuto a tutto il territorio nazionale. 

Per garantire una gestione efficace, trasparente e coerente con i principi dell’Associazione, il 

Comitato è dotato dei seguenti organi statutari, ciascuno con funzioni e responsabilità specifiche 

disciplinate dallo Statuto. 

• ASSEMBLEA DEI SOCI: è composta da tutti i Soci volontari iscritti al Comitato, secondo quanto 
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previsto dallo Statuto. Al 31/12/2025 risultano iscritti nel Libro Soci del Comitato n. 906 soci 

volontari. 

• CONSIGLIO DIRETTIVO: è composto dal Presidente, che lo presiede, da un Vicepresidente e da 

tre Consiglieri. È eletto dai Soci del Comitato aventi diritto di voto secondo le modalità stabilite 

dal regolamento elettorale approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. La composizione deve 

garantire la presenza di entrambi i generi e di un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa 

Italiana. I componenti del Consiglio Direttivo svolgono il loro incarico a titolo gratuito. 

• PRESIDENTE: rappresenta la Croce Rossa Italiana nell’ambito territoriale del Comitato e 

rappresenta tutti i Soci. Mantiene i rapporti con le autorità locali, gli enti e le associazioni 

esterne ed esercita funzioni di rappresentanza legale del Comitato. Resta in carica quattro anni 

ed è rieleggibile una sola volta consecutivamente. Il Presidente attualmente in carica è Simone 

Filippi, che svolge la propria funziona a titolo gratuito. 

• REVISORI DEI CONTI: è eletto dai Soci del Comitato. Vigila sulla gestione finanziaria, verifica la 

regolare tenuta delle scritture contabili, esamina il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo 

ed effettua le verifiche di cassa. Resta in carica tre anni ed è rieleggibile una sola volta. L’incarico 

è attualmente ricoperto dalla dott.ssa Chiara Malnati. 

• ORGANO DI CONTROLLO: ai sensi dell’art. 30 D.lgs. 117/2017 è identificato nella figura del 

Revisore dei Conti. 

In data 19 maggio 2024 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo e, con Atto di 

Proclamazione n.5 del 24 maggio 2024 emanato dall’Ufficio Elettorale Regionale, è stato 

proclamato il nuovo Consiglio Direttivo, così composto: 

• PRESIDENTE: Sig. Simone Filippi 

• VICE PRESIDENTE: Sig.ra Cinzia Pozzi 

• CONSIGLIERE: Sig. Mario Zeni 

• CONSIGLIERE: Sig. Alessandro Bianchi 

• CONSIGLIERE GIOVANE: Sig.ra Giulia Summa 

In data 01/08/2025 la Sig.ra Barbara Aletti ha rassegnato le proprie dimissioni dal ruolo di 

Consigliera. In data 19/09/2025 è stato nominato in sua sostituzione il Consigliere Mario Zeni, già 

inserito nella lista dei candidati alle elezioni del 2024. 
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IL PERSONALE VOLONTARIO 

I Volontari rappresentano, oggi come sempre, il cuore pulsante del Movimento Internazionale di Croce 

Rossa. Il loro contributo, indipendentemente dall’età, è determinante per il successo delle attività 

dell’Associazione e per la capacità di rispondere ai bisogni delle persone in situazione di vulnerabilità. 

Per questo motivo attrarre, formare e valorizzare i volontari costituisce una priorità imprescindibile, 

soprattutto nei momenti di maggiore necessità. 

L’adesione ai Principi Fondamentali è requisito essenziale per l’iscrizione alla Croce Rossa Italiana. Al 

momento dell’ingresso, tutti i Soci esprimono formalmente il proprio impegno a rispettare i Principi del 

Movimento della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e il Codice Etico della Croce Rossa Italiana. 

I Soci volontari sono persone fisiche che abbiano compiuto 14 anni e che svolgono, in modo regolare, 

continuativo e senza fini di lucro, attività di volontariato per l’Associazione. Essi contribuiscono alla 

definizione della politica, della strategia, degli obiettivi e degli organi di governo del Comitato. 

L’ingresso nell’Associazione avviene a seguito della frequenza di un corso di formazione organizzato a 

livello locale, in conformità alla normativa nazionale. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di lavoro subordinato, autonomo o 

retribuito presso il Comitato di appartenenza. Presso ogni Comitato è istituito il Libro Soci, la cui tenuta 

e aggiornamento sono affidati al Presidente, che ne cura anche la trasmissione agli organi nazionali 

competenti per l’aggiornamento del Registro nazionale dei Soci della Croce Rossa Italiana. 

Il Comitato CRI si impegna a garantire ai Soci percorsi formativi adeguati, finalizzati ad assicurare la 

massima professionalità nello svolgimento di qualsiasi servizio reso all’interno e all’esterno 

dell’Associazione. La formazione rappresenta un elemento centrale per la qualità dei servizi, per la 

crescita individuale dei volontari e per lo sviluppo complessivo dell’Organizzazione. 

Il Comitato riconosce inoltre il ruolo fondamentale dei Giovani, di età compresa tra i 14 e i 32 anni, 

quali agenti di cambiamento, innovatori, ambasciatori interculturali, facilitatori alla pari, mobilitatori di 

comunità e sostenitori delle persone vulnerabili. Essi sono considerati il presente della Croce Rossa, 

ancor prima che il futuro, e contribuiscono attivamente alla costruzione di comunità fondate sul 

rispetto, la solidarietà e l’inclusione. 

Il Libro Soci aggiornato al 31 dicembre 2025 riporta l’iscrizione di n. 906 Soci Volontari: 
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Nel corso del 2025 il numero di Volontarie e Volontari con meno di 32 anni è ulteriormente cresciuto, 

raggiungendo a fine anno quota 368 (di cui 25 estesi da altri Comitati), pari al 39% del totale dei Volontari 

del Comitato. 

Il Comitato si conferma anche nel 2025 il primo in Lombardia per numero assoluto di Volontari Giovani. 

Nei corsi di formazione per Volontari si è registrata un’elevata partecipazione di aspiranti Volontari 

Giovani, pari a circa il 45% complessivo tra le sedi di Varese e Tradate. Tale dato ha portato all’attivazione 

di due Percorsi Gioventù tra gennaio e febbraio 2026. 

I Volontari Giovani sono pienamente integrati in tutte le attività afferenti ai diversi obiettivi strategici del 

Comitato e rivestono frequentemente ruoli di responsabilità, quali referenti di obiettivo, referenti di 

attività, vicari e altre funzioni di coordinamento. Nel corso del 2025 i Giovani hanno inoltre continuato a 

ricoprire ruoli di responsabilità anche al di fuori del Comitato, sia a livello regionale che nazionale. 

Durante l’anno è emersa, tra i Volontari Giovani, la necessità di rafforzare le proprie competenze emotive 

e relazionali riguardanti le pressioni connesse all’attività di volontariato. In risposta a tale bisogno, nel 

corso delle Assemblee Giovani è stato previsto il coinvolgimento attivo dei SEP, con l’obiettivo di fornire 

ai partecipanti strumenti utili per il riconoscimento e la gestione dello stress. 

Nel 2025 l’Ufficio Giovani è rimasto aperto per 43 giornate (su entrambe le sedi), coinvolgendo 

complessivamente 71 persone under 32. Lo spazio si vuole configurare sempre più come uno sportello di 

ascolto, un luogo sicuro e informale, aperto a tutti i Volontari del Comitato e non esclusivamente ai 

Giovani, favorendo il confronto, il supporto e la condivisione di bisogni ed esperienze. 

 

IL PERSONALE DIPENDENTE 

Il Comitato di Varese a far data dal 15/04/2021 per l’espletamento feriale diurno del servizio Areu 118 e 

per la copertura di alcuni servizi diurni quali convenzioni con RSA e secondari si avvale di personale 

dipendente regolarmente assunto e retribuito. Il Comitato nel pieno rispetto della CCNL applica il 

contratto Anpas che disciplina il rapporto di lavoro e ne sancisce il livello e la relativa retribuzione. 

RETRIBUZIONE MINIMA: CCNL CROCE ROSSA – CATEGORIA C1 Lordo Mensile € 1.511,15 

RETRIBUZIONE MASSIMA: CCNL CROCE ROSSA – CATEGORIA C5 Lordo Mensile € 1.836,82 

Il Comitato di Varese al 31 dicembre 2025 riporta l’iscrizione di n. 37 dipendenti, così ripartiti: 

 

TEMPO DETERMINATO: 6 

 

TEMPO INDETERMINATO: 31 

 

Il Comitato di Varese ha stipulato con l’Istituto Penitenziario di Varese una convenzione per 

l’inserimento di lavoratori detenuti ed attualmente è assunto alle dipendenze del Comitato con regolare 

contratto di lavoro un detenuto che svolge mansioni di pulizia della sede. 
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ENTI PUBBLICI 

A norma degli articoli 56 e 57 del Codice del Terzo Settore, le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, 

comma 2) D.Lgs 165/2001 possono sottoscrivere convenzioni con i Comitati di Croce Rossa per lo 

svolgimento di attività o servizi sociali di interesse generale in favore di terzi, nonché affidare in via 

prioritaria i servizi di trasporto sanitario di emergenza ed urgenza, ivi compresi il servizio di primo 

soccorso, emergenza-urgenza 118, di trasporto infermi e di soggetti dializzati per il Servizio sanitario 

nazionale. 

 

Il Comitato riconosce l’importanza dei rapporti con gli Enti locali ed amministrazioni pubbliche del 

territorio di competenza al fine di allacciare una rete di collaborazione per promuovere e collaborare in 

azioni di solidarietà, di cooperazione allo sviluppo sociale in generale e di servizio assistenziale o 

sociale, con particolare interesse a gruppi o individui con difficoltà. 

Nel corso degli anni si sono consolidati i rapporti con gli enti locali che hanno portato un incremento 

delle convenzioni. 

 

Si è instaurato un rapporto di fiducia e di condivisione di attività volte a migliorare il benessere dei 

cittadini soprattutto quelli più svantaggiati. 

 

Si riporta, nella tabella, le convenzioni in essere: 

 

 

ENTE TIPOLOGIA DI COLLABORAZIONE 

ASST Settelaghi Trasporti Secondari 

AREU Lombardia Emergenza-Urgenza 118 

ATS Insubria Trasporto personale Guardia Medica 

Comune di Varese Assistenza manifestazioni sportive-culturali 

Comune di Varese Supporto Sociale 

Comune di Varese Trasporto sociale 

Comune di Venegono Inferiore Trasporto utenti servizi sociali 

Casa Circondariale Varese Reinserimento lavorativo 

Tribunale di Varese Lavori Pubblica Utilità 

Agenzia Formativa della Provincia di Varese Tirocinio curricolare 
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ALTRI ENTI DEL TERRITORIO E 

COMUNITA’ LOCALI 

Al fine di rispondere in maniera adeguata alle esigenze ed ai bisogni della popolazione si ritiene di 

fondamentale importanza la condivisione e lo sviluppo di rapporti di collaborazione non solo con gli Enti 

Pubblici ma anche con la fitta rete di associazioni e comunità che insistono sul territorio. 

 

Questo tipo di collaborazione si manifesta soprattutto in ambito socio-assistenziale nel quale il Comitato 

si trova ad essere una presenza importante, qualificata e riconosciuta sul territorio. 

 

Attraverso tavoli di confronto organizzati periodicamente si ha modo di valutare e coordinare 

meglio l’azione di aiuto nei confronti dei più bisognosi. 

 

Da diversi anni anche la collaborazione fra le associazioni del territorio con il nostro Comitato si sono 

intensificate portando sicuramente ad un miglioramento degli interventi ed un sempre maggior 

soddisfacimento delle richieste di aiuto. 
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SOGGETTO TIPOLOGIA DI COLLABORAZIONE 

Caritas Varese 
Attività socioassistenziale persone difficoltà 

Economica 

Gruppo Alpini Varese 
Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Naturcoop Partecipazione a progetti sostegno persone svantaggiate 

Cooperativa San Carlo Partecipazione a progetti sostegno persone svantaggiate 

Cooperativa San Luigi Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Servizi Sociali Comune Varese 
Attività socioassistenziale persone difficoltà 

Pane di Sant’Antonio Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Frati Cappuccini Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Non Solo Pane Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Suore della Riparazione Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Casa della Città Solidale Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Casa del Giocattolo Solidale Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

City Angels Attività socioassistenziale persone difficoltà Economica 

Comunità Felicita Morandi Trasporto anonimo donne vittime di violenza 

Opera Pia F. Colleoni Trasporto Sanitario 

Clinica Isber Trasporto Sanitario 

Fondazione Molina Trasporto Sanitario 

 

ATTIVITÀ DEL COMITATO 

VOLONTARI 

Nel corso del 2025 il Comitato ha realizzato un’intensa attività formativa rivolta ai propri volontari. Sono 

stati organizzati tre corsi di Formazione per Volontari della Croce Rossa Italiana, che hanno portato 

all’ingresso di 82 nuovi volontari. Parallelamente sono stati attivati quattro corsi del Percorso GiovenTù, 

obbligatorio da Statuto per tutti gli under 32, che hanno consentito la formazione di 85 volontari. 

Contestualmente sono stati organizzati quattro corsi di Formazione per Preposti in materia di Salute e 

Sicurezza, che hanno coinvolto complessivamente 108 volontari, nonché un Corso per Dirigenti in 

materia di Salute e Sicurezza, realizzato in collaborazione con il Comitato Regionale destinato ai 

consiglieri e ai delegati chiamati a ricoprire ruoli per i quali questa formazione è richiesta. 
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Una volta entrati a far parte dell’Associazione, il Comitato si impegna a garantire continui percorsi di 

aggiornamento e specializzazione, affinché ogni volontario possa accrescere le proprie competenze e 

svolgere le attività in modo sempre più qualificato ed eccellente. Nel 2025 sono stati pertanto 

organizzati e svolti dal Comitato i seguenti corsi: 

• 2 corsi per Operatore Sociale, che hanno formato complessivamente 33 volontari; 

• 1 corso per Operatore CRI di Attività di Emergenza, che ha formato 18 volontari; 

• 1 corso per Operatore Telecomunicazioni, che ha formato 21 volontari. 

È stato inoltre attivato un corso per Operatore Polivalente di Salvataggio in Acqua che ha registrato 11 

iscrizioni ed è attualmente in fase di svolgimento, con conclusione prevista nel 2026. 

Nel corso dell’anno 2025, 15 volontari del Comitato hanno conseguito il Modulo Trasversale Trainer CRI, 

organizzato a livello regionale, ottenendo la qualifica necessaria per accedere ai percorsi formativi che 

prevedono attività di docenza. Inoltre, alcuni volontari del Comitato di Varese hanno partecipato a corsi 

organizzati a livello regionale e nazionale, caratterizzati da un numero di posti limitato in ragione della 

copertura dell’intero territorio. Tali percorsi hanno permesso ai partecipanti di acquisire nuove 

qualifiche, rafforzando le competenze operative a beneficio delle attività del Comitato. 

Nel corso dell’anno sono state organizzate attività di aggregazione per i volontari del Comitato e in 

occasione degli auguri natalizi di dicembre 2025, sono state consegnate le Croci di Anzianità, 

riconoscimento istituito nel 1914 che premia i volontari e il personale dipendente con particolare 

anzianità di servizio. Le onorificenze vengono conferite a chi ha maturato 15, 25, 35 o 50 anni di attività 

e rappresentano un attestato di impegno, dedizione e contributo significativo alle attività 

dell’Associazione. 

PRINCIPI E VALORI 

Nel corso dell’anno, il Comitato ha realizzato diverse iniziative volte alla diffusione dei Principi 

Fondamentali della Croce Rossa e alla promozione dei valori umanitari e del Diritto Internazionale 

Umanitario (DIU). Di seguito si riportano le principali attività svolte nell’ambito Principi e Valori. 

• Lezioni di formazione per gli aspiranti volontari durante il corso per diventare volontario di 

Croce Rossa. 

• Gare DIU: il comitato ha organizzato 6 lezioni per quattro classi del Liceo M. Curie di Tradate, n. 

2 incontri presso il Liceo Linguistico di Varese e una gara regionale; 

SALUTE 
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L’anno 2025 ha rappresentato, per l’Obiettivo Strategico Salute, un periodo di significativa crescita, 

rilancio e consolidamento delle attività. Dopo un lungo periodo caratterizzato dall’assenza di un 

coordinamento strutturato, sono state intraprese azioni mirate al rafforzamento e alla riorganizzazione 

di tutte le attività afferenti all’Obiettivo Salute, con risultati tangibili sia in termini operativi sia 

organizzativi. 

L’anno si è aperto con un importante lavoro di ricostruzione e potenziamento dei servizi secondari, da 

tempo sospesi o caratterizzati da basse performance. L’introduzione di una maggiore flessibilità 

organizzativa, in particolare con l’attivazione del turno serale 20.00–00.00, ha prodotto risultati positivi 

sin dalle prime fasi. I volontari hanno risposto in maniera partecipata e responsabile all’iniziativa, 

consentendo di garantire continuità al servizio e, al contempo, di assicurare un’entrata economica 

stabile a supporto delle spese fisse del Comitato. 

Parallelamente, i servizi diurni di trasporto sanitario hanno confermato un andamento positivo, 

consolidando ulteriormente la presenza del Comitato in questo ambito e rafforzandone il ruolo 

all’interno del territorio di riferimento. 

Per quanto riguarda i servizi di urgenza ed emergenza, il 2025 ha segnato una fase di consolidamento 

operativo. Sono state infatti rinnovate due convenzioni sul territorio di Varese e una sul territorio di 

Tradate attive 24 ore su 24, con copertura notturna e nei fine settimana garantita quotidianamente da 

sei volontari, attraverso una gestione turnistica strutturata ed efficiente. Un’attenzione particolare è 

stata dedicata al coinvolgimento e al recupero di volontari che, nel tempo, avevano interrotto la 

partecipazione ai turni, favorendo il ritorno a una presenza costante e continuativa. 

Grazie a nuove convenzioni attivate con il Comune di Varese, l’Obiettivo Salute si conferma anche per il 

biennio 2025–2026 come partner operativo nel supporto alla gestione della Rete RIV, dedicata 

all’assistenza delle persone fragili e delle vittime di violenza, rafforzando il ruolo sociale e di prossimità 

del Comitato. 

Nel corso dell’anno è inoltre aumentata la richiesta di assistenza sanitaria durante eventi e 

manifestazioni sportive, con un progressivo coinvolgimento del Comitato in un numero crescente di 

iniziative territoriali, contribuendo a garantire sicurezza e prevenzione alla cittadinanza. 

Il 2025 è stato caratterizzato da una ricca offerta di servizi e attività rivolte alla popolazione e alle 

aziende, tra cui corsi per le manovre salvavita, formazione in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 

81/08 e iniziative di prevenzione sanitaria. Tali attività hanno trovato realizzazione sia nelle piazze, 

attraverso screening gratuiti rivolti alla cittadinanza, sia negli istituti scolastici, con percorsi formativi 

rivolti agli studenti sull’educazione alla salute, sulla prevenzione e sull’utilizzo del Numero Unico di 

Emergenza (NUE), anche in collaborazione con AREU. 

Grande rilevanza è stata attribuita alla formazione continua dei volontari, attraverso l’organizzazione 

strutturata di corsi di aggiornamento e percorsi formativi per nuovi ingressi. Nel corso del 2025 sono 

state accreditate oltre 15 nuove figure operative e si è registrato l’ingresso di circa 50 nuovi volontari nei 

profili Base, TS e SSE, contribuendo in modo significativo al rafforzamento della base associativa. 

Non sono mancate le collaborazioni con altri Comitati territoriali e con il Comitato Regionale, in 

particolare attraverso la partecipazione di truccatori e simulatori alle esercitazioni e agli eventi pubblici, 

favorendo la condivisione di competenze e buone pratiche. 

Anche il ciclosoccorso ha vissuto una fase di rilancio dopo un periodo di inattività. Nel 2025 è stato 

avviato un percorso di messa in sicurezza e manutenzione dei mezzi, sia muscolari sia elettrici, e sono 
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state riattivate le pattuglie durante manifestazioni ed eventi. A supporto dell’attività operativa, è stato 

strutturato un programma di allenamento continuo per gli operatori coinvolti. 

Infine, l’Obiettivo Salute ha contribuito attivamente alla riorganizzazione degli spazi del Comitato e ha 

collaborato in modo sinergico con gli altri Obiettivi Strategici della Croce Rossa Italiana, favorendo un 

approccio integrato e condiviso alla gestione delle attività 

 

AREU 118 

Il Comitato CRI di Varese è titolare di n. 3 Convenzioni stipulate con AREU (Azienda Regionale Emergenza 

Urgenza) per l'affidamento del servizio di soccorso sanitario in emergenza urgenza 118 per le postazioni 

di Varese e Tradate. 

Nello specifico: 

NR 2 Convenzione Postazione Varese: H24 MSB NR 1 

Convenzione Postazione Tradate: H24 MSB 

Le convenzioni in essere, secondo quanto stabilito dall’art. 56 del Codice del Terzo Settore prevedono 

esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Il riconoscimento delle spese avviene attraverso presentazione di rendicontazione da consegnare entro il 

30aprile dell’anno successivo. 

Nello specifico abbiamo svolto il seguente numero di servizi: 

 

 

TIPOGIA NUMERO DI SERVIZI KM PERCORSI 

Convenzioni 118 11.725 164.658 

 

Il personale impiegato sui servizi in convenzione è tutto personale qualificato che ha ottenuto le 

prescritte certificazioni dopo un percorso di formazione durato n. 120 ore ed il superamento di apposito 

esame di fronte alla commissione nominata da AAT di Varese (articolazione territoriale Areu Lombardia 

SERVIZI DI TRASPORTO SANITARIO E TRASPORTO SANITARIO SEMPLICE 

Le tipologie di servizio di trasporto sanitario si definiscono come segue: 

 

Trasporto sanitario semplice: trasporto di persone con impiego di ambulanza, autovettura che, in assenza 

di prescrizione di accompagnamento sanitario formulata da una Struttura Sanitaria, richiedono 

accompagnamento: 

✓ Da domicilio a Strutture Sanitarie e/o Socio-Sanitarie e viceversa; 

✓ Tra luoghi non sanitari. 

 

Trasporto sanitario: trasporto di pazienti disposto da Strutture Sanitarie di ricovero e cura (inter-

ospedaliero), ovvero all'interno delle medesime (intra-ospedaliero). 

Il servizio è rivolto sia alle strutture sanitarie, case di riposo, centri di riabilitazione e anche ai privati. 

Lavoriamo in osservanza della Deliberazione della Giunta Regione Lombardia n. X/5165 del 

16.05.2016"aggiornamento dei servizi in materia di trasporto sanitario semplice, trasporto sanitario e 

soccorso sanitario extra ospedaliero”. 
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Nello specifico abbiamo svolto il seguente numero di servizi: 

 

TIPOGIA NUMERO DI SERVIZI KM PERCORSI 

Trasporti Secondari e Trasporti 

Sanitari Semplici 

2.142 75.014 

Servizi ASST Sette Laghi 1.264 57.213 

 

 

ASSISTENZA A MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

Offriamo assistenza sanitaria a gare sportive, manifestazioni culturali e sociali. L’attività riveste particolare 

importanza in quanto ci trova impegnati in parecchi eventi durante quasi tutto l’arco dell’anno, sia a livello 

locale, regionale, nazionale. 

Gli eventi sono stati gestiti con personale volontario qualificato. 

Attraverso contatti con diverse associazioni sportive e culturali abbiamo garantito assistenza ad eventi 

sportivi di ogni genere – dai grandi eventi sul nostro territorio ai servizi minori. 

 

FORMAZIONI ESTERNA 

 

Fra i compiti di interesse pubblico inseriti nello Statuto Cri si annoverano i seguenti Compiti: 

• Promuovere e diffondere l’educazione sanitaria, la cultura della protezione civile e 

dell’assistenza alla persona; 

• Svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giovani, anche attraverso attività 

formative presso le scuole di ogni ordine e grado; 

• Svolgere attività di formazione per il personale non sanitario e per il personale civile 

all’uso dei dispositivi salvavita extra-ospedalieri; 

Il Comitato riconosce l’importanza che riveste la formazione sia rivolta all’interno dell’Associazione sia 

rivolta all’esterno. Per questo motivo, nel corso del 2025 sono stati organizzati corsi di aggiornamento 

per volontari, corsi alla popolazione per l’uso del defibrillatore (DAE). 

L’attività viene svolta da personale volontario (istruttori) debitamente formato a seguito del 

superamento di un corso teorico-pratico secondo quanto dettato dalla normativa vigente. 

Importante è stata anche l’attività nelle scuole soprattutto elementari e medie per giornate informative 

sulle tecniche di Primo Soccorso e per i più piccoli anche lezioni su come chiamare il nr.112 per le 

emergenze. Gli interventi sono stati effettuati presso le scuole della città. 

Altri Istituti scolastici sono stati coinvolti come indicato nelle pagine successive nella sezione attività 

istituzionali. 
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INCLUSIONE SOCIALE 
“Lottiamo contro la povertà e la grave emarginazione sociale. Supportiamo le persone vulnerabili a 

partire dai loro bisogni primari (la casa, il cibo, il vestiario), promuovendo, al tempo stesso, azioni 

mirate all’orientamento della persona e all’inclusione sociale e lavorativa della stessa.” 

 

Le attività dalla Croce Rossa Italiana Comitato di Varese vedono i Volontari impegnati anche in molte 

attività nell’ambito Sociale e nell’assistenza di persone fragili che hanno bisogno di aiuto per 

superare situazioni, a volte anche solo temporanee, di disagio sociale ed economico. 

Nell’ambito delle attività di Inclusione Sociale nel nostro Comitato sono attivi servizi di: 

 Distribuzione mensile di Pacchi Alimentari e di Generi di Prima Necessità – dal 1997 sosteniamo 

famiglie che ci vengono segnalate dai Servizi Sociali dei Comuni del nostro territorio o che si 

rivolgono direttamente alla Croce Rossa.  

 Mensa Solidale - da Settembre 2016, diamo la possibilità a famiglie in difficoltà di usufruire di Buoni 

Mensa per il consumo di pasti pronti presso la nostra mensa. Le famiglie sono segnalate dai Servizi 

Sociali del Comune e da altre Associazioni di assistenza sociale. A pieno regime la nostra Mensa 

Solidale può distribuire fino a 100 buoni pasto a settimana. 

 Detenzione Alternativa - abbiamo sviluppato dei progetti per coinvolgere i beneficiari in attività 

socialmente utili. Crediamo che la pena, oltre che giusta, debba essere buona, nel senso di 

contribuire, realmente, alla rieducazione del condannato. 

 Telefono Gentile - telefonate di ascolto e dialogo con persone sole o in situazioni di disagio. Le 

chiamate sono effettuate dai nostri Volontari con frequenza settimanale e danno un grande supporto 

emotivo alle persone che ce le richiedono. 

 Consegne a domicilio di Spese e Farmaci – si effettuano su richiesta di persone che non hanno la 

possibilità di uscire da casa. 

 In collaborazione con alcune Associazioni della RETE, e con il patrocinio del Comune di Varese, è stato 

attivato il “RI-HUB FOOD”, un progetto che recupera eccedenza alimentari dai negozianti della città 

per ridistribuirle ad Associazioni che assistono persone in stato di bisogno.  

 

Per sostenere le nostre Attività di Inclusione Sociale, organizziamo: 

 Raccolte nei supermercati di alimenti e generi di prima necessità, per la preparazione dei pacchi 

alimenti; 

 Raccolte di materiale scolastico distribuito a ragazzi in età scolare assistiti dalla Croce Rossa e da 

Associazioni che si occupano di infanzia (Caritas, Casa del Giocattolo Solidale, Il Pezzettino, 

Fondazione Ascoli); 

 Corsi di Formazione di Volontari con specifiche nozioni socio-assistenziali 

Ogni anno partecipiamo inoltre a: 

 Colletta Alimentare del Banco Alimentare   

 Giornata di Raccolta del Farmaco del Banco Farmaceutico. 

 

Siamo Partner in Progetti sovvenzionati da Bandi della Regione Lombardia dedicati a Enti del Terzo 

Settore. 

Continuiamo il progetto in essere, “Condividere bisogni per creare valore”, che ha come obiettivo 

generale di porre la persona al centro dell’iniziativa di sostegno, anticipando e individuando le sue 
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fragilità e bisogni sociali, identificando quindi le soluzioni idonee e promuovere azioni di contrasto 

delle condizioni di fragilità, di solitudine e di svantaggio per ridurre il rischio di marginalità e di 

esclusione sociale. 

 

Inoltre, siamo uno dei nove enti partner del progetto “Esordi”, promosso dall’ente filantropico 

Fondazione Comunitaria del Varesotto, col sostegno di Fondazione Cariplo, Fondazione Peppino 

Vismara e Fondo di beneficenza Intesa San Paolo. 

Gli Esordi a cui si fa riferimento sono segnali e avvisaglie di situazioni di difficoltà economica che 

rischiano di portare singoli e famiglie verso situazioni croniche di povertà dalle quali può diventare 

molto difficile uscire. Un supporto in questa fase precoce è fondamentale per restituire serenità e 

ripartire. I partner di questo progetto, ciascuno con le sue specificità ma in rete tra loro, concorrono 

a un solo obiettivo: introdurre iniziative concrete di contrasto a queste situazioni di scivolamento 

verso la povertà sia essa economica, alimentare, relazionale o educativa. 

 

Grazie a donazioni di Aziende del territorio abbiamo potuto organizzare 

 momenti di ritrovo e di svago coinvolgendo le famiglie che assistiamo e che hanno figli minori: feste, 

merende, giochi. Abbiamo organizzato anche Raccolte di giocattoli e li abbiamo distribuiti in queste 

occasioni.  

 un terzo corso di nozioni base di informatica, presso la nostra sede di Tradate, donando ai bambini 

che hanno partecipato dei pc portatili con zaino. 

 

I numeri non possono certo rappresentare quello che i nostri Volontari riescono a dare a tutte queste 

persone che si rivolgono a noi in cerca di sostegno e supporto, ma vogliono essere un GRAZIE per 

tutti loro e per tutte le persone che ci hanno aiutato. 

Nell’anno 2025 abbiamo effettuato: 

• n. 624 Chiamate del Telefono Gentile, impegnando 52 Volontari che contattano periodicamente i 18 

utenti del servizio  

• n. 4000 consegne di Pacchi Alimentari a una media di 130 famiglie per un totale di circa 380 assistiti 

(di cui 110 minori) 

• Raccolte Alimentari per Kg. 13.500 + Kg.4000 (Colletta) 

• Raccolta di Materiale Scolastico (2.000 quaderni, 1.500 confezioni tra matite, biro, pastelli oltre a 

molto altro materiale scolastico) 

• Colletta Alimentare e Giornata Raccolta del Farmaco impegnando 75 Volontari e 12 automezzi 

• N. 174 uscite di Monitoraggio sul territorio e presso il dormitorio Comunale per incontrare e dare 

supporto a persone senza dimora 

 

Nel corso del 2025 abbiamo distribuito a famiglie in difficoltà circa  

• kg. 35.000 di alimenti (nel calcolo degli Alimenti Distribuiti entrano anche le forniture di AGEA/FEAD, 

la donazione mensile di alimenti da parte di ELMEC SpA e le donazioni di eccedenze alimentari anche 

da recupero Ri-HubFood). 

• € 6.500,00 in carte prepagate per spesa. 

Presso la nostra Mensa Solidale sono stati distribuiti circa  

• n. 3.000 Buoni Pasto gratuiti 
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Molte sono state le donazioni giunte da privati cittadini, da Associazioni, da Amministrazioni 

Comunali e da Aziende del nostro territorio che sono sempre al nostro fianco e che ci permettono di 

continuare ad assistere le numerose famiglie che si sono rivolte a noi in situazione di fragilità 

economica dovuta, oltre che alla difficile situazione economica generale, al rincaro delle spese e delle 

bollette, anche alla perdita totale o parziale del lavoro.  

Il nostro impegno continua senza sosta e sapere di poter contare sulla solidarietà concreta e continua 

di molte persone ci aiuta ad affrontare giornalmente il nostro volontariato. 

 Il nostro ringraziamento va a: 

• Comune di Varese (contributo “Fondo Sussidiarietà”) 

• Elmec Informatica Spa (donazione mensile di € 1.000,00 in generi alimentari da marzo 2021; 

donazione da parte dei Dipendenti in occasione di eventi aziendali; donazione pc)  

• Lindt (donazione mensile di cioccolato) 

• Tigros Spa 

• CDA-Centro Distribuzione Alimentare Srl Lozza  

• Carlsberg (fornitura periodica di cartoni per la preparazione dei pacchi alimenti) 

• Gruppo Alpini Varese (donazione dal ricavato della Festa della Montagna e supporto nelle attività) 

• VaresèSolidale (rete di molte Associazioni di Varese con cui ogni anno si organizza una Lotteria e una 

Cena Solidale il cui ricavato viene poi suddiviso tra le Associazioni) 

• Associazioni che con noi fanno RETE per quanto riguarda la distribuzione degli aiuti alimentari e il 

progetto Ri-Hub Food (Banco Non Solo Pane e Pane S. Antonio) 

• Fondazione del Varesotto 

 

Per le attività di Inclusione Sociale sono stati effettuati durante il corso dell’anno circa  

1800 turni svolti da circa 1400 Volontari. 

 

Calcolo ORE di Servizio: TOTALE   9.700 ore  

 

6.000 h. x distribuzione alimenti/preparazione/magazzino 

1.248 h. x telefono gentile 

   465 h. x Banco Alimentare e Banco Farmaceutico 

   174 h. x Monitoraggio Territorio per Senza Dimora 

     80 h. x Ri-HubFood 

 

 

CONVENZIONE CON TRIBUNALE DI VARESE E UEPE PER LAVORI DI PUBBLICA 

UTILITA’ 

 
In data 15/01/2018 è stata firmata la Convenzione con il Tribunale Ordinario di Varese per lo 

svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 168bic.p., art. 464bis c.p.p. e art. 2, comma 1 

del D.M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministro della Giustizia. 

Dette disposizioni del Codice penale permettono, all’imputato di un procedimento penale, di chiedere la 

sospensione del procedimento e disporre la messa alla prova sulla base di programma di trattamento 

predisposto dall’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, subordinate all’espletamento di una prestazione di 
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pubblica utilità. 

Il lavoro di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 168 bis, comma 3), consiste in una prestazione non 

retribuita in favore della collettività da svolgere anche presso enti e organizzazioni di volontariato. 

 

 

EMERGENZE 

L’Area Operazioni, Emergenza e Soccorsi svolge un ruolo strategico nella preparazione delle comunità 

alla gestione di eventi calamitosi, siano essi di origine naturale o derivanti dall’azione dell’uomo. Tale 

attività è finalizzata a garantire una risposta tempestiva, efficace e coordinata alle situazioni di 

emergenza, con l’obiettivo di tutelare la popolazione e ridurre gli effetti degli eventi avversi sul 

territorio. In qualità di componente del Sistema Nazionale della Protezione Civile, la Croce Rossa Italiana 

concorre alla predisposizione di strutture, mezzi e servizi destinati alla gestione delle emergenze, 

promuovendo altresì attività di informazione, formazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza 

nelle diverse fasi del ciclo del disastro.  

L’azione si sviluppa prima dell’evento, attraverso iniziative di prevenzione e preparazione; durante 

l’emergenza, mediante interventi operativi finalizzati all’assistenza della popolazione; e 

successivamente, attraverso attività di supporto volte al graduale ritorno alle condizioni di normalità.  

L’attività dell’Area si fonda su tre direttrici fondamentali: assicurare una pronta ed efficace risposta alle 

emergenze e alle situazioni di crisi, contribuire al rafforzamento della resilienza delle comunità e 

promuovere la diffusione della cultura della prevenzione e della preparazione ai rischi. 

In tale ambito, il Delegato Tecnico Locale Operazioni, Emergenza e Soccorsi svolge funzioni di 

coordinamento e indirizzo nelle attività di previsione, preparazione, pianificazione, risposta e 

superamento dell’emergenza, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia di Protezione 

Civile a livello nazionale e regionale. 

Le attività di competenza si articolano nelle seguenti fasi: 

• Previsione e preparazione: attuazione di misure, procedure e iniziative volte a garantire un’adeguata 

capacità di risposta agli eventi emergenziali, riducendone gli effetti attraverso attività di prevenzione, 

informazione e sensibilizzazione della popolazione. 

• Pianificazione: analisi dei rischi e delle criticità presenti sul territorio, individuazione delle risorse 

disponibili, definizione delle responsabilità operative e predisposizione di procedure e strumenti 

finalizzati a garantire un intervento efficace e coordinato. 

 

2025 
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• Risposta: attivazione delle risorse umane, logistiche e strumentali necessarie per fronteggiare 

l’evento, mitigandone gli impatti e assicurando l’assistenza alla popolazione coinvolta, favorendo il 

progressivo ritorno alle condizioni di normalità. 

• Superamento dell’emergenza: realizzazione di interventi finalizzati alla rimozione delle situazioni di 

criticità residue e al ripristino delle normali condizioni di vita, di lavoro e di partecipazione sociale delle 

comunità interessate.  

➢ PREVISIONE E PREPARAZIONE 

Una risposta efficace alle emergenze si fonda su un costante processo di preparazione, pianificazione 

e mantenimento delle capacità operative. In tale contesto, il Nucleo Operativo Varese prosegue il 

proprio percorso di sviluppo attraverso il consolidamento delle competenze del personale e il 

continuo miglioramento della gestione delle risorse logistiche. Tra gli obiettivi prioritari del Nucleo 

rientra la progressiva centralizzazione dei materiali e delle attrezzature presso un unico polo 

logistico, al fine di garantire un controllo più efficace delle dotazioni, una maggiore razionalizzazione 

degli spazi e una migliore efficienza nelle attività di movimentazione e impiego delle risorse. 

Particolare attenzione viene costantemente dedicata all’organizzazione del magazzino, mediante 

attività di catalogazione e censimento dei materiali, aggiornamento della segnaletica identificativa e 

implementazione di strumenti che favoriscano una 

gestione ordinata e funzionale delle aree di 

stoccaggio. 

Il Nucleo promuove inoltre l’utilizzo di procedure 

standardizzate di controllo e verifica delle dotazioni, 

attraverso checklist condivise che consentono agli 

operatori di effettuare in modo uniforme le attività 

di monitoraggio e gestione del materiale. 

Tra le attività permanenti assume particolare 

rilevanza la manutenzione programmata delle 

attrezzature e dei mezzi, con specifica attenzione ai dispositivi dotati di motorizzazione, al fine di 

assicurarne nel tempo l’efficienza operativa e la pronta disponibilità in caso di impiego. Il 

mantenimento di tali standard organizzativi è supportato da incontri periodici dedicati alla verifica 

delle attrezzature, alla pianificazione delle attività e all’aggiornamento delle procedure operative. 

Parallelamente, il Nucleo continua a favorire la crescita delle proprie competenze attraverso il 

coinvolgimento di operatori in possesso di professionalità specifiche e l’ampliamento delle capacità 

tecniche disponibili, con l’obiettivo di garantire una risposta sempre più efficace alle esigenze 

operative del Comitato. 

 

 

I

l settore Telecomunicazioni (TLC) contribuisce al mantenimento dell’efficienza dei sistemi di 

comunicazione attraverso attività di verifica e manutenzione degli apparati radio, fondamentali per 

garantire il correto svolgimento delle operazioni e delle attività di emergenza. 

Tra gli obiettivi perseguiti dal settore rientra il costante miglioramento dell’accessibilità e della 

fruibilità delle apparecchiature da parte dei volontari, al fine di favorire un utilizzo sempre più 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

51 1116 61 6412 37 
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efficace degli strumenti di comunic azione disponibili e supportare il coordinamento operativo delle 

attività. 

 

 

➢ PIANIFICAZIONE 

La pianificazione costituisce uno degli elementi fondamentali dell’attività dell’Area Operazioni, 

Emergenza e Soccorsi, rappresentando uno strumento indispensabile per garantire una risposta 

organizzata ed efficace alle diverse esigenze operative. 

La Sala Operativa Locale (SOL) assicura la continuità operativa del Comitato 24 ore su 24, 365 giorni 

all’anno, avvalendosi di un sistema di reperibilità telefonica attivo dal 2021. Tale sistema consente la 

gestione simultanea delle chiamate in entrata attraverso il coinvolgimento di più operatori, 

garantendo tempestività nelle comunicazioni e rapidità nell’attivazione delle risorse necessarie. 

La progressiva digitalizzazione della SOL ha contribuito a rendere più efficienti i processi di gestione 

delle attivazioni e delle comunicazioni operative, favorendo una capacità di risposta adeguata alle 

esigenze del territorio. 

Nell’ambito della gestione dei Grandi Eventi, che rappresentano una componente significativa delle 

attività del Comitato, particolare attenzione viene dedicata alla predisposizione, all’aggiornamento e 

al costante perfezionamento dei Piani Sanitari, al fine di garantirne l’adeguatezza rispetto ai diversi 

scenari operativi e alle esigenze organizzative. 

Analoga rilevanza assume il Piano Locale di Allertamento, strumento che consente il monitoraggio 

delle allerte di Protezione Civile e la valutazione dei possibili impatti sul territorio di competenza. Tale 

sistema rappresenta un elemento essenziale per la preparazione alle emergenze, permettendo di 

informare preventivamente il personale, predisporre le necessarie misure organizzative e garantire la 

disponibilità delle risorse operative. Attraverso questi strumenti di pianificazione e coordinamento, 

l’Area Operazioni, Emergenza e Soccorsi persegue l’obiettivo di mantenere elevata la capacità di 

risposta del Comitato, favorendo interventi tempestivi ed efficaci in caso di necessità. 

 

➢ RISPOSTA 

Tra le capacità operative dell’Area Operazioni, Emergenza e Soccorsi rientra la possibilità di fornire 

supporto alle emergenze nazionali promosse dal sistema della Croce Rossa Italiana, mettendo a 

disposizione personale qualificato per attività di assistenza alla popolazione, supporto logistico e 

collaborazione alle operazioni di accoglienza e soccorso. In tale ambito, l’Area continua a garantire la 

disponibilità di volontari per il supporto alle attività svolte presso l’hotspot di Lampedusa e negli altri 

contesti di accoglienza connessi ai flussi migratori, in coordinamento con le strutture competenti 

della Croce Rossa Italiana. Particolare attenzione viene inoltre dedicata alla preparazione del 

personale destinato a operare in contesti caratterizzati da elevata complessità organizzativa, 

assicurando la presenza di volontari capaci di integrarsi efficacemente con le altre componenti del 

sistema di risposta alle emergenze. 

L’Area mantiene altresì la propria disponibilità a supportare le attività di ricerca e soccorso di 

persone disperse, attraverso personale qualificato e risorse adeguate a operare in collaborazione con 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

27 5484 26 16259 42 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

15 22 7 21 37 
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le autorità competenti nei diversi scenari di intervento, sia in ambiente urbano sia in contesti 

impervi. Le attività di ricerca rappresentano infatti un ulteriore ambito di impiego consolidato, per il 

quale vengono garantiti elevati standard di preparazione e prontezza operativa. 

Il mantenimento di tali capacità richiede un costante aggiornamento delle procedure, un’efficace 

pianificazione delle attività e un’attenta gestione delle risorse disponibili, elementi essenziali per 

assicurare tempestività ed efficienza negli interventi. La preparazione del personale, unita alla 

pianificazione delle attività e alla disponibilità di risorse adeguate, rappresenta un elemento 

fondamentale per garantire un intervento efficace e un supporto qualificato alle comunità e alle 

istituzioni in caso di necessità. 

 
Grandi Eventi  
 
 
 
San Siro Stadio  

 
 
Concerti Regionali  
 
 
 
Gare Ciclistiche RCS 
 
 
 
Servizio Psicosociale 
 
 
 
Missioni Esterne 

 
 
 
➢ ESERCITAZIONI 

In un contesto operativo caratterizzato da scenari emergenziali sempre più complessi e diversificati, 

risulta fondamentale investire costantemente nello sviluppo delle capacità di risposta e nella 

formazione del personale. In tale ottica, nel corso dell’anno è stata realizzata un’importante 

esercitazione di maxi emergenza presso il sito di Leonardo Elicotteri di Vergiate, organizzata in 

collaborazione con AREU e il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. L’attività ha costituito un 

significativo momento addestrativo, finalizzato a testare le procedure operative e il coordinamento 

tra le diverse componenti del sistema di emergenza. 

La simulazione ha consentito di riprodurre uno scenario ad elevata complessità, permettendo ai 

partecipanti di mettere in pratica le procedure previste per la gestione di eventi con un elevato 

numero di coinvolti e di verificare l’efficacia dei flussi comunicativi e organizzativi tra gli enti 

intervenuti. 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

73 507 188 4097 42 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

69 489 45 1850 41 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

10 135 31 513 37 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

28 3281 37 20667 55 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

23 88 3 123 45 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 

6 1244 29 5193 44 
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L’esercitazione ha inoltre rappresentato un’importante occasione di collaborazione interistituzionale, 

favorendo il consolidamento delle sinergie operative tra i diversi attori del sistema di soccorso e 

contribuendo al rafforzamento della capacità di risposta integrata sul territorio. Attraverso scenari 

realistici è stato possibile individuare e affrontare le principali 

criticità operative, mettendo alla prova competenze, 

procedure e capacità di coordinamento. 

L’attività ha infine contribuito a consolidare una catena di 

comando sempre più resiliente ed efficace, capace di 

garantire una risposta tempestiva e coordinata alle situazioni 

emergenziali più complesse, rappresentando al contempo 

un’importante opportunità di crescita professionale per il 

personale coinvolto. 

 

 

 

 

➢ FORMAZIONE  

La formazione costituisce uno degli elementi strategici dell’Area Operazioni, Emergenza e Soccorsi e 

rappresenta uno strumento indispensabile per garantire il mantenimento e lo sviluppo delle 

competenze necessarie ad affrontare con efficacia le diverse tipologie di emergenza. 

Investire nella preparazione dei Volontari significa rafforzare la 

capacità di risposta del Comitato, assicurando la disponibilità di 

personale qualificato e in grado di operare in sicurezza all’interno di 

contesti operativi complessi. 

Nel corso dell’anno sono stati organizzati e realizzati due corsi 

OPEM (Operatore in Emergenza), finalizzati a fornire ai partecipanti 

le conoscenze e le competenze necessarie per operare nell’ambito 

delle attività emergenziali della Croce Rossa Italiana.  

L’attività formativa rappresenta un investimento continuo sul 

capitale umano dell’Associazione e contribuisce in maniera 

determinante al mantenimento di elevati standard operativi, 

favorendo una risposta sempre più efficace, coordinata e 

tempestiva alle esigenze del territorio e della popolazione. 

 

CENTRO ACCOGLIENZA STRAORDINARIO 

 
Il Centro di Accoglienza Straordinario Padri Comboniani ospita attualmente 39 ospiti di età compresa tra 

i 18 anni e i 47 anni provenienti da diversi paesi quali Bangladesh, Mali, Burkina Faso, Ghana, Guinea, 

Costa d’ Avorio, Pakistan, Egitto, Tunisia e Nigeria gestiti e coordinati da n. 5 mediatori culturali e n. 1 

direttore. 

Nel corso del 2025 siamo arrivati ad avere una capienza massima di 51 persone con formale richiesta di 

estensione da parte della Prefettura nei momenti di massima emergenza. 

Turni Ore Volontari Ore-Volontario Età media 
1 13 15 198 44 
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Il nucleo iniziale di ospiti ha subito diversi cambiamenti dovuti ad abbandoni per: 

- Raggiungimento soglia del reddito: soglia prevista di € 7.200,00 per coloro che hanno un regolare 

contratto di lavoro; 

- Abbandono volontario: questo aspetto abbraccia diverse situazioni che vanno dalla rinuncia volontaria 

dell’accoglienza per incapacità di restare all’interno di un sistema in cui vigono delle regole prestabilite o 

perché, avendo avviato dei procedimenti disciplinari, con l’ausilio della Prefettura, l’ospite ha deciso di 

abbandonare preventivamente il Centro; 

- Trasferimento: ad altro centro per motivi disciplinari; 

Dal momento dell’ingresso gli ospiti sono soggetti ad un iter burocratico che consente agli stessi di poter 

arrivare ad ottenere i documenti necessari per poter stare sul territorio in modo regolare e poter 

ricevere le necessarie cure sanitarie di cui potrebbero aver bisogno. 

Si va dalle semplici visite mediche a questioni più complesse: il viaggio e la prigionia in Libia portano con 

sé ferite, non solo fisiche ma anche e soprattutto psicologiche difficili poi da rimarginare. 

Il nostro personale attivo presso il CAS segue gli ospiti anche in un percorso di integrazione e formazione 

professionale.  

Oltre al normale percorso di apprendimento della lingua italiana e di ottenimento della Licenza Media, 

sono state attivate numerose collaborazioni con il Centro per l’Impiego di Tradate, lo IAL di Saronno, la 

Fondazione Minoprio di Vertemate con Minoprio e l’Officina Cafè di Venegono Inferiore. 

Al momento 26 ospiti hanno un contratto regolare presso aziende e attività commerciali del territorio. 

Tali situazioni lavorative sono costantemente monitorate per evitare situazioni di sfruttamento: 

eventuali atteggiamenti sospetti da parte dei datori di lavoro vengono segnalati alla Prefettura e agli 

organi competenti per i dovuti controlli. 

 

 

COOPERAZIONE 

 
L’Obiettivo Cooperazione Int.le del comitato di Varese in collaborazione con il Comitato di Monza ha 

partecipato al Bando per il rafforzamento delle capacità dei Comitati CRI con i fondi del cinque per mille. 

 “Opportunità di cooperazione decentrata nella Regione dell’Europa Orientale” 

Abbiamo presentato il progetto “Un tempo per te” rivolto a contrastare, in territorio albanese la 

solitudine degli anziani privi di un contesto famigliare di prossimità. Il progetto si articola in due fasi: 

• “vicinanza telefonica” per cui i volontari dalle 10.00 alle 20.00 farebbero telefonate di semplice ascolto 

e dialogo alle persone sole o in situazioni di disagio che hanno bisogno di parlare, raccontare, scambiare 

opinioni. 

• A settimane alterne, all’ ascolto telefonico, si affiancherebbero le visite domiciliari in cui un gruppo di 

tre volontari, precedentemente formati, si recherebbe a casa degli anziani, che sono stati 

preventivamente avvisati da una telefonata del referente, per una chiacchierata durante la quale 

vengono monitorate le condizioni di salute, quelle igienico sanitarie, il morale dell’anziano, lo si aiuta a 

risolvere alcuni problemi quotidiani. 

L’incontro con i volontari diventa così anche un momento di condivisione di storie e di quotidiano, di 

ricordi e di aspettative per il futuro cerchiamo di raccogliere eventuali bisogni ed esigenze 

Nel caso si riscontrassero delle criticità queste vengono segnalate all’assistente sociale di riferimento. A 

tutto questo si affianca l’organizzazione di momenti ricreativi sia in occasione delle festività che durante 

l’estate. 



pag. 35  

Questi momenti possono consistere in un pranzo di gruppo, nella visita ad un museo, in una gita al 

parco, nella merenda animata da cantanti, da prestigiatori o altro. In occasione delle festività natalizie e 

pasquali agli anziani viene regalato un piccolo presente a nome di tutti i volontari del Comitato. 

 Tutti i volontari partecipanti devono seguire un corso di preparazione in cui è compresa anche un 

incontro sulla cultura e sulla società albanese  e, periodicamente, durante il periodo di servizio sono 

organizzati incontri con psicologi del Comitato che sono comunque sempre a disposizione per un 

supporto.  

Nel mese di Novembre in collaborazione con l’Obiettivo Giovani abbiamo programmato per l’anno 2026 

il progetto di scambi con il comitato di Kelheim in Germania. 

L’idea del progetto è tornare ai valori che ci uniscono come Movimento Internazionale, e allo stesso 

tempo guardare al futuro della Croce Rossa attraverso lo scambio di esperienze, idee e buone pratiche. 

L’obiettivo è creare un’esperienza di confronto e collaborazione tra giovani volontari, partendo proprio 

dai valori che ci uniscono come Movimento Internazionale. 

Abbiamo già contattato i volontari tedeschi che hanno espresso il loro pieno gradimento del progetto, 

coinvolgendo l’adesione di n. 10 volontari pronti a farci vista. 

 

L’obiettivo non è solo quello di “visitare” un’altra realtà ma di conoscere un’altra realtà, costruire un 

dialogo attivo tra giovani volontari, stimolando la partecipazione, la progettualità e la governance 

giovanile. 

Portare a casa nuove idee da condividere all’interno dei nostri comitati e naturalmente in futuro 

ricambiare la nostra visita presso il comitato Croce Rossa di Kelheim. 

Il budget previsto per coprire i costi, approssimativamente di € 4000,00, verrà da noi sostenuto.  

Nel corso dell’anno 2025 le ore svolte dai volontari impegnati nell'obiettivo sono state n. 82 

 

ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO – ADEMPIERE AL MANDATO DELLA 

CROCE ROSSA SVILUPPANDO LE NOSTRE CAPACITA’ ORGANIZZATIVE 
 

Durante l’anno 2025 sono state organizzate queste manifestazioni allo scopo di raccolta fondi: 

4 mercatini, 1 cena tradizionale lombarda, 1 cena d’estate, 1 pizzoccherata, 1 cena d’autunno e 1 

torneo di burraco. 

Mercatini:  

✓ 12 aprile Mercatino delle erbe aromatiche nel quale abbiamo offerto circa 200 piantine tra 

aromatiche e fiori 

✓ 10 maggio Mercatino di primavera con 20 sacchetti di riso, 30 kg di asparagi e 50 piantine 

floreali 

✓ 4 ottobre Mercatino d’autunno durante il quale sono state offerte 180 piantine di ciclamini e 

30 confezioni di biscotti 

✓ 29-30 novembre e 7-8 dicembre Mercatini di Natale a Varese, Gazzada e Venegono nei quali 

abbiamo offerto 34 sacchetti di farina per polenta, 87 sacchetti di lenticchie, 120 stelle di 

Natale e 86 panettoni CRI 

Ad ogni mercatino ha partecipato una media di 13/15 volontari organizzati su tre turni. 

In tutti gli eventi è stata proposta una “Pesca Solidale” con un’offerta di un totale di circa 150 oggetti 

tutti donati da volontari. 

✓ Cena lombarda: 22 febbraio – Polenta con salsiccia e funghi, polenta e zola e cassoeula. I 
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partecipanti in presenza presso la nostra mensa sono stati 80 e 160 porzioni da asporto. Per 

la cena in presenza 12 volontari hanno preparato e offerto antipasto e dolci. Durante la 

serata si è svolta anche una tombola a premi. 

I volontari impegnati nell’evento sono stati 15 per circa 7 ore ciascuno a cui si sono affiancati 7 alpini 

che hanno preparato la polenta. 

✓ Torneo di burraco: 29 marzo – Al torneo di burraco hanno partecipato 76 giocatori (19 

tavoli) e hanno collaborato 6 volontari per circa 8 ore a testa. 

✓ Cena di inizio estate: 7 giugno – la cena è stata organizzata in concomitanza con il torneo di 

golf “9 buche per Croce Rossa” e si è tenuta presso il Ristorante Panorama Golf con la 

partecipazione di 60 persone e l’aiuto di 8 volontari per 6 ore ciascuno 

✓ Pizzoccherata: 11 ottobre – in presenza 75 coperti e 110 da asporto.  

Per l’occasione 10 volontari hanno preparato e offerto antipasto e dolci per la cena in 

presenza.  Hanno presenziato all’evento 10 volontari per 10 ore ciascuno più 6 volontari per 

5 ore ciascuno. Durante la serata tombola a premi. 

✓ Cena d’autunno: 15 novembre presso il Palace Hotel di Varese con la presenza di 80 

partecipanti. Durante l’evento si è tenuta una importante lotteria con prestigiosi premi 

offerti da nostri sponsor. I volontari che hanno preso parte all’evento sono stati 8 x 10 ore e 

3 x 6 ore. 

 

GIOVANI 

 
Le attività rivolte a un pubblico giovane hanno visto anche per quest'anno una crescita notevole, 

grazie alla collaborazione di tutto il Comitato. Infatti, è stato sicuramente ampliato il target di 

riferimento con il consolidamento delle attività verso la fascia tra gli 8 e i 13 anni grazie ad attività 

quali il progetto 8-13, i campi estivi annuali e il progetto “diario della gentilezza”. Le attività nelle 

scuole sono cresciute portando alla nostra presenza continuativa in 10 scuole del territorio e 

l’incontro con circa 100 classi nel corso del 2025, con attività di ogni tipo. Queste ultime hanno 

riguardato anche la partecipazione a progetti di respiro nazionale, quali le Gare di Diritto 

Internazionale Umanitario, le Olimpiadi di Primo Soccorso, il Green Camp e il Campo PASS. Inoltre, vi 

è stato un continuo delle attività di piazza con 53 presenze nell'arco del 2025 su tutto il territorio di 

nostra competenza.  

8-13 anni 

Diario della Gentilezza - Educare alla solidarietà 

Nel corso del 2025 il Comitato CRI di Varese ha realizzato il progetto “Diario della Gentilezza”, rivolto 

alla Scuola Primaria “Don Bosco” di Varese, coinvolgendo le classi 4A e 4B per un totale di circa 50 

studenti. A ciascun alunno è stato fornito gratuitamente dal Comitato un diario personale, utilizzato 

come strumento di riflessione ed espressione. 

L’intento del progetto è stato quello di educare alla cittadinanza attiva attraverso la valorizzazione 

dei gesti di gentilezza nella quotidianità scolastica e familiare. Riconoscere, raccontare e restituire un 

gesto gentile ha permesso agli studenti di sviluppare maggiore consapevolezza relazionale ed 

emotiva, rafforzando dinamiche positive all’interno del gruppo classe, favorendo inclusione, ascolto 

reciproco e senso di comunità. 

Ogni gesto gentile si è configurato come un’esperienza concreta di educazione civica, orientata alla 

costruzione di relazioni fondate sul rispetto e sui valori della Croce Rossa Italiana. 
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Progetto 8–13 – VolontariETÀ: non c’è età per fare la differenza 

Nel corso del 2025 il Comitato CRI di Varese ha proseguito e consolidato le attività rivolte alla fascia 

8-13 anni, con l’obiettivo di ampliare il coinvolgimento dei più giovani e favorirne la crescita come 

individui consapevoli, attivi e responsabili all’interno della comunità.  

Le attività hanno offerto ai partecipanti spazi strutturati di educazione, socializzazione e 

apprendimento esperienziale, affrontando temi quali la promozione della salute e degli stili di vita 

sani, l’inclusione sociale, l’educazione ambientale, la preparazione alle emergenze e la conoscenza 

degli ambiti di intervento della Croce Rossa Italiana. Il percorso ha permesso ai ragazzi di avvicinarsi 

al volontariato attraverso esperienze ludico-educative, favorendo la costruzione di relazioni e il senso 

di appartenenza all’Associazione. 

Il progetto è stato realizzato grazie al prezioso coinvolgimento attivo dei volontari del Comitato e alla 

collaborazione con realtà del territorio, tra cui Legambiente e l’Associazione Nazionale Paracadutisti, 

oltre che con le attività interne legate agli obiettivi Salute, Inclusione Sociale e Organizzazione. Tale 

lavoro in rete ha consentito di ampliare la portata dell’azione del Comitato, raggiungendo un numero 

crescente di giovani e famiglie, e di consolidare relazioni stabili con gli stakeholder locali, rafforzando 

la capacità di risposta integrata ai bisogni della comunità. 

Dati di attività 2025 (gennaio–giugno): 

● Turni: 11 

● Ore di servizio: 38,5 

● Volontari coinvolti: 32 

● Ore-volontario complessive: 1.232 

● Età media volontari: 19,7 anni 

Green Camp 2025 

Il Green Camp è un campo estivo residenziale rivolto a bambini e ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 

13 anni, pensato come esperienza educativa strutturata che unisce crescita personale, 

apprendimento e socializzazione. Il progetto promuove la consapevolezza ambientale, la cittadinanza 

attiva, la cultura della prevenzione e la conoscenza dei Principi e Valori della Croce Rossa Italiana, 

attraverso attività ludico-educative, laboratori tematici, esperienze pratiche e uscite sul territorio 

anche grazie alla collaborazione di realtà esterne. 

Volontari coinvolti 

● Tot. personale volontario: 48 

○ Volontari interni CRI Varese: 35 

○ Volontari esterni: 13 

● Età media dei volontari: 19,7 anni 

● Giorni di servizio: 14  

Collaborazioni 

● Comitati CRI: I volontari esterni provenivano da 7 Comitati CRI: Pieve Emanuele, Cantù, 

Morbegno, Pavia, Codogno, Milano, Mantova. 

● Attività CRI esterne: Truccatori, Simulatori, OPSA, Logistica, Cinofili 

● Attività non CRI esterne:  

○ Arte terapia con dott.ssa Chiara Borromeo 

○ Osservatorio Astronomico di Varese 

○ Comune di Brinzio 

○ Canottieri Varese 

○ Vigili del Fuoco di Varese 
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○ Polizia Locale di Varese 

○ Scuola secondaria di I grado Silvio Pellico 

○ Panetterie Colombo e Marzoli di Colombo P. & C. Sas 

Partecipanti raggiunti 

● Iscrizioni effettuate: 104 

● Partecipanti effettivi: 80 

● Inclusione sociale: 

○ 8 ragazzi provenienti da 4 comunità per minori del territorio di Varese 

○ 3 ragazzi provenienti da famiglie assistite sul territorio 

 

14-19 anni 

Lezioni nelle scuole 

Anche nell’arco del 2025 abbiamo rinnovato la nostra presenza nelle scuole del territorio, con attività 

di prevenzione e formazione su tematiche come l’educazione alla sessualità, la prevenzione delle 

dipendenze da sostanza, gli stili di vita sani e sostenibili, il primo soccorso. 

In particolare, siamo stati presenti in 10 scuole del territorio: 

● Liceo Classico “E. Cairoli” di Varese 

● Liceo Scientifico “G. Ferraris” di Varese 

● Liceo “M. Curie” di Tradate 

● IIS “L. Geymonat” di Tradate 

● Licei “A. Manzoni” di Varese 

● Licei “Monsignor Manfredini” di Varese 

● Istituto Alberghiero “De Filippi” di Varese 

● Agenzia Formativa della Provincia di Varese, sede di Tradate 

● ITIS “I. Newton” di Varese 

● Scuola secondaria di I grado “N. Sauro” di Malnate 

● Turni: 64 turni in 8 mesi 

● Classi coinvolte: 97 classi 

● Volontari coinvolti: 31 totali di cui 3 Formatori CRI, 5 Trainer CRI, 1 Capo Monitore di PS, 1 

Capo Monitore AMA, 1 Monitore ESHA 

Olimpiadi di Primo Soccorso 

Il nostro comitato partecipa ormai da qualche anno alle Olimpiadi di Primo Soccorso, si tratta di un 

progetto rivolto agli studenti delle classi quarte delle scuole secondarie di secondo grado. L'obiettivo 

è diffondere la cultura del primo soccorso tra i giovani, non solo attraverso lezioni teoriche ma 

insegnando come intervenire in situazioni di emergenza mediante scenari e simulazioni. 

Il progetto si articola in tre fasi: 

- un primo corso informativo rivolto a tutti gli studenti interessati, dove vengono illustrate le tecniche 

di primo soccorso; 

- selezione di 6 studenti meritevoli che rappresenteranno l’Istituto alle competizioni; 

- partecipazione alla gara regionale e, in caso di vittoria, accede alla fase nazionale. 

Alla prima fase, nel 2025, hanno partecipato 37 studenti, che ad oggi risultano formati sul primo 

soccorso: hanno seguito lezioni teoriche e si sono messi alla prova in scenari simulati, imparando a 

soccorrere, effettuare le corrette valutazioni, medicare con oggetti di fortuna e comunicare tra loro 

come una vera squadra. 

Tra questi sono stati selezionati 6 studenti che hanno rappresentato l’Istituto nelle competizioni, 
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classificandosi primi alla fase regionale e secondi alla fase nazionale. Questo importante risultato ha 

permesso di vincere due defibrillatori: uno donato alla scuola e uno destinato alla sede. 

● Scuola coinvolta: ISIS J.M. Keynes  

● Turni: 21 turni (febbraio - maggio) + 1 Gara Regionale a Casalmaggiore (CR) + 1 Gara Nazionale 

a Scalea (CS) 

● Volontari coinvolti: 19 totali di cui 7 simulatori, 3 truccatori, 1 istruttore PAD, 1 monitore.  

● 3 degli studenti coinvolti nell’edizione 2025 delle Olimpiadi di Primo Soccorso sono diventati 

Volontari nel corso di formazione per volontari CRI di settembre 2025 nel nostro Comitato.  

Gare DIU 

Le gare di diritto internazionale umanitario della Croce Rossa Italiana sono un’iniziativa educativa 

rivolta alle studentesse e agli studenti del triennio delle scuole superiori, finalizzata a far conoscere i 

principi fondamentali del diritto umanitario e dell’azione della Croce Rossa nei contesti di conflitto 

armato. Il percorso prevede una formazione preparatoria articolata in sei incontri, durante i quali i 

partecipanti approfondiscono temi giuridici e umanitari attraverso un approccio interattivo, seguita 

da una competizione strutturata in una fase regionale e in una fase nazionale, che mette alla prova le 

conoscenze acquisite e favorisce il confronto tra scuole. 

● Scuola coinvolta: Liceo classico “Ernesto Cairoli”  

● Turni: 6 da 2 ore (febbraio-aprile) + 1 gara regionale a Milano (sabato 5 aprile) 8 ore 

● Volontari coinvolti: 4 Istruttori di Diritto Internazionale Umanitario per le lezioni e 3 Volontari 

di supporto per la gara regionale 

Campo PASS 

Il Campo PASS è un campo educativo residenziale rivolto ad adolescenti di età compresa tra i 14 e i 

17 anni, pensato come esperienza intensiva di crescita, responsabilizzazione e vita di gruppo. Il 

progetto ha offerto ai partecipanti un percorso strutturato incentrato su prevenzione, sicurezza, 

cittadinanza attiva e stili di vita consapevoli, attraverso attività esperienziali, simulazioni, momenti 

formativi e di socializzazione. Il campo ha rappresentato anche un’importante occasione di 

formazione sul campo per i giovani volontari, favorendo il lavoro in team, l’assunzione di 

responsabilità e il coordinamento con diverse specialità operative e realtà esterne. 

Volontari coinvolti 

● Tot. personale volontario: 29 

○ Volontari interni CRI Varese: 22 

○ Volontari esterni: 7 

● Giorni di servizio: 1 

● Età media dei volontari: 19,7 anni 

Collaborazioni 

● Comitati CRI: I volontari esterni provenivano da 5 Comitati CRI 

● Attività CRI esterne: Truccatori, Simulatori, OPSA, Cinofili, Telecomunicazioni, Hold The Line® - 

scelte di confine 

● Attività non CRI esterne:  

○ dott.ssa Silvia Raimondo, Scienziata Marina 

○ Soccorso Alpino 

○ Green Steel Game 

○ Mensa Fuoricontesto con Cafè21 

Partecipanti raggiunti 

● Iscrizioni effettuate: 33 
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● Partecipanti effettivi: 28 di cui 3 sono successivamente diventati volontari nel nostro Comitato 

con il corso di formazione per volontari CRI di settembre 2025. 

Hold the Line® - scelte di confine 

Hold the Line® - scelte di confine è un gioco di ruolo educativo dal vivo (edu-larp) di Croce Rossa 

Italiana. Il suo obiettivo è di far sperimentare ai partecipanti i possibili vissuti emotivi delle persone 

migranti che arrivano in territorio italiano e si apprestano a presentare richiesta di Protezione 

Internazionale. Attraverso diversi scenari che simulano le diverse esperienze possibili durante questo 

iter, ai partecipanti è chiesto di impersonare una persona migrante e prendere delle scelte. 

● Sessioni (run) effettuate: 1 

● Giocatori raggiunti: 28 

● Volontari impiegati: 11, di cui 8 Operatori CRI specializzati HTL (6 vol. CRI VA e 2 vol. esterni) e 

3 Coordinatori CRI di operatori HTL (vol. esterni) 

Università 

Nel corso dell’anno sono state realizzate attività di sensibilizzazione e prevenzione in collaborazione 

con l’Università degli Studi dell’Insubria, con l’obiettivo di promuovere la cultura della salute e della 

prevenzione tra la popolazione studentesca. 

Giornata dedicata alla Salute Mentale 

In occasione della giornata tematica sulla salute mentale, è stato predisposto e distribuito materiale 

informativo sul primo soccorso psicologico, realizzato in collaborazione con il SEP. L’iniziativa ha 

previsto anche la distribuzione di biscotti prodotti dalla mensa “Fuori Contesto”, quale elemento 

simbolico di vicinanza e cura della persona. 

● Materiale distribuito agli studenti: 300 pezzi 

● Volontari coinvolti nelle fasi di preparazione e distribuzione: 12 

World AIDS Day (WAD) 

In occasione della Giornata Mondiale contro l’AIDS è stata organizzata un’attività di sensibilizzazione 

sui temi dell’HIV/AIDS e delle infezioni sessualmente trasmissibili, attraverso la distribuzione di 

materiale informativo dedicato e di preservativi, con l’obiettivo di promuovere comportamenti 

consapevoli e responsabili. 

● Materiale distribuito agli studenti: 500 pezzi 

● Volontari coinvolti nelle fasi di preparazione e distribuzione: 15 

Comunicazione – Informare, coinvolgere, sensibilizzare 

Solo nel periodo di riferimento analisi (ottobre 2025 - dicembre 2025)  l’area Comunicazione ha 

supportato la visibilità delle attività del Comitato e la sensibilizzazione della cittadinanza sui temi di 

Croce Rossa, contribuendo ad ampliare la diffusione dei messaggi anche oltre la base associativa. Nel 

periodo di riferimento (ottobre 2025 - dicembre 2025) sono state totalizzate 490.627 visualizzazioni e 

raggiunti 171.900 account, a fronte di una community di 2.240 follower, evidenziando una capacità di 

diffusione ben oltre la base già consolidata. In particolare, il rapporto tra account raggiunti e follower 

indica che la comunicazione ha intercettato un pubblico pari a circa 77 volte la base follower, con un 

impatto molto positivo in termini di awareness e reputazione. 

I picchi registrati in corrispondenza di giornate (25 novembre) e contenuti ad alta valenza sociale 

(sensibilizzazione NUE 112)  confermano l’efficacia delle campagne tematiche e la capacità 

dell’account di attivare attenzione e partecipazione. Nel complesso, i risultati evidenziano come la 

comunicazione digitale riesca a raggiungere la comunità e a rafforzare la sensibilizzazione sui temi 

della Croce Rossa, sostenendo concretamente la diffusione dei valori e delle attività del Comitato. 

Dati di attività 2025: 
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● Volontari coinvolti: 15 

● Visualizzazioni complessive (ottobre 2025 - dicembre 2025): 490.627 

● Account raggiunti (ottobre 2025 - dicembre 2025): 171.900 di cui 17,7% follower - 82,3% non 

follower 

● Aumento follower (ottobre 2025 - dicembre 2025): 102 (trend in aumento)  

● Post e Campagne social pubblicate nel 2025: 42 

● Contenuti con più visualizzazioni: 

○ Campagna social in occasione del 25 novembre: 203.000 

○ Campagna social di sensibilizzazione NUE 112: 124.000 

Attività ordinarie 

Ambulanza dei pupazzi   

L’iniziativa “Ambulanza dei Pupazzi” è un’attività educativa rivolta ai bambini, finalizzata a 

promuovere la cultura dell’emergenza in modo ludico e rassicurante. Attraverso il gioco simbolico, i 

partecipanti, accompagnati dal proprio pupazzo, imparano come e quando contattare il Numero 

Unico di Emergenza 112 (NUE 112), quali informazioni fornire all’operatore e come memorizzare 

correttamente il numero da comporre, anche mediante l’utilizzo di un telefono didattico. 

Guidati dai Volontari CRI, i bambini si prendono cura del proprio pupazzo utilizzando semplici presidi 

sanitari in postazioni pratiche strutturate, avvicinandosi così in modo graduale agli strumenti del 

soccorso. L’attività si conclude con la visita all’ambulanza, permettendo ai più piccoli di conoscerne 

gli spazi e le attrezzature, riducendo eventuali timori legati a una reale situazione di emergenza. 

numero turni: 21 

Volontari coinvolti: 56 

Ed. sessuale - Campagna LoveRed  

Durante l’anno il Comitato ha portato avanti il progetto LoveRed, finalizzato alla promozione di 

un’educazione sessuale inclusiva e consapevole, con particolare attenzione alla prevenzione e al 

benessere emotivo e sessuale. 

Le attività si sono sviluppate attraverso turni informativi in piazza, lezioni nelle scuole e momenti di 

sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza. Sono stati inoltre realizzati screening con test rapidi per 

l’HIV mediante l’utilizzo dell’ambulatorio mobile, con il supporto del Corpo delle Infermiere 

Volontarie del Comitato. 

Il progetto ha contribuito a diffondere una cultura della prevenzione e della salute, favorendo 

l’accesso a informazioni corrette e a servizi di diagnosi precoce. 

- Turni: 5 

- Volontari coinvolti: 17 

Educazione stradale 

Nel corso dell’anno, il Comitato di Croce Rossa Italiana di Varese ha realizzato diverse attività di 

educazione stradale con l’obiettivo di promuovere comportamenti responsabili e consapevoli tra 

bambini, ragazzi e adulti, contribuendo alla prevenzione degli incidenti e alla diffusione della cultura 

della sicurezza. 

Le attività, progettate con un approccio educativo ed esperienziale e calibrate in base all’età dei 

partecipanti, hanno incluso percorsi pratici di simulazione per far sperimentare in modo controllato 

le difficoltà legate allo stato di alterazione da alcol. Per i ragazzi più grandi sono stati utilizzati occhiali 

che simulano l’ebbrezza, mentre per i più piccoli l’attenzione si è concentrata su coordinazione, 

attenzione e rispetto delle regole. 

A supporto dei percorsi pratici sono stati proposti giochi educativi, come memory a tema sicurezza 
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stradale, attività di riconoscimento dei cartelli e simulazioni sui corretti comportamenti da adottare 

come pedoni, ciclisti e futuri conducenti. 

Le attività, condotte da volontari formati della Croce Rossa Italiana, hanno favorito il confronto e la 

riflessione sui rischi legati alla guida in stato di ebbrezza e alla distrazione, rafforzando la 

consapevolezza sull’importanza della sicurezza stradale in tutte le fasce d’età. 

Turni: 3 

volontari coinvolti: 10 

Babbo in divisa - Consegna dei regali di Natale 

In occasione delle festività natalizie, il Comitato CRI di Varese ha rinnovato l’iniziativa di consegna dei 

regali di Natale destinata ai bambini delle famiglie in situazione di vulnerabilità socio-economica, già 

supportate durante l’anno attraverso la distribuzione mensile dei pacchi alimentari. 

L’attività ha coinvolto 36 famiglie sul territorio della provincia di Varese, con l’obiettivo di affiancare 

al sostegno materiale un gesto simbolico di vicinanza e attenzione. I regali, selezionati e preparati dai 

Volontari, sono stati consegnati direttamente alle famiglie, contribuendo a creare un momento di 

relazione e condivisione. 

L’iniziativa si inserisce tra le azioni di inclusione sociale del Comitato e intende rafforzare il senso di 

comunità, contrastare l’isolamento e promuovere una cultura della solidarietà, con particolare 

attenzione ai bambini. 

- volontari coinvolti: 32 

- famiglie supportate: 36 

CORPO MILITARE 
 

Nel corso dell’anno 2025 ci sono stati n. 6 arruolamenti e n. 199 giornate di richiamo in servizio dei 

militari del N.A.Apro 

Nel corso dell’anno 2025 il Corpo Militare del Comitato di Varese ha contribuito in maniera attiva e 

proattiva a supportare tutte le attività del Comitato. 

I volontari del Corpo Militare hanno sempre supportato tutti i vari obiettivi fornendo appoggio logistico e 

operativo. 

In particolare, hanno effettuato il seguente numero di servizi: 

Giorni di impiego: 199 (+77 vs 2024) 

· Turni di impiego ricoperti: 248 (+85 vs 2024) 

· Servizi di supporto sanitario: 21  

· Servizi di supporto logistico: 3 

· Servizi di supporto amministrativo: 25 

· Servizi di supporto tecnico: 4 

· Esercitazioni: 14 

· Corsi di formazione erogati a FF.AA. / II.VV.: 8 

· Attività promozionali: 5 (di cui 3 presentazioni ai Corsi Base CRI) 

· Rappresentanze: 44 

· Pratiche di arruolamento: 6 

 

IIVV – INFERMIERE VOLONTARIE 
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Anche quest’anno sono state numerose le attività svolte dalla Sorelle. Prosegue la collaborazione con 

ATS di Varese per lo Screening mammografico, prosegue l'attività dell'ambulatorio Infermieristico 

rivolto a tutta la popolazione, a cui si è aggiunto il progetto "Officine della Salute". Sono stati svolti 

servizi di screening per la popolazione (test glicemie, colesterolo, PA, ECG) in collaborazione, anche, 

con i Comitati su cui il nostro Ispettorato è territorialmente competente, quest'ultima attività è stata 

molto ricca di appuntamenti. Diverse Sorelle sono state impiegate per attività di trasporto dei malati, 

sia con il servizio 118, sia per il servizio sportivo e trasporto semplice, sia per il trasporto con auto 

attrezzata e con il servizio di autista di guardia medica. Prosegue il grande lavoro svolto da Sorella 

Bonera in qualità di referente dell’obiettivo di inclusione sociale e che vede la collaborazione di 

diverse Sorelle nelle attività di preparazione, magazzinaggio, consegna pacchi alimentari, colletta, 

raccolte alimentari e telefono gentile. Per quanto riguarda il settore emergenziale siamo state 

impegnate nell’allestimento e gestione di PMA/PPI in occasione di manifestazioni sportive di 

notevole risonanza (campionati di canottaggio, gare ciclistiche, ciclocross), nonché in diverse attività 

di simulazione di eventi emergenziali. Alcune sono state a Roma in occasione del Giubileo dei giovani 

e per il funerale del Papa. Una Sorella è referente per la logistica sanitaria e una per la cucina. 

Continua l'attività di formazione con lezioni, per esempio, al corso di studi per infermiere volontarie, 

lezioni al corso base per volontari, storia, corsi sicurezza. Corsi verso la popolazione di primo 

soccorso, corsi sulla sicurezza D.lgs. 81/08, corsi PAD, corsi MSP. Prosegue l’impegno di alcune 

Sorelle che svolgono attività per il comitato: segreteria dei corsi MSP, di Primo Soccorso, centralino. 

Una Sorella è stata a Roma per la Parata del 2 giugno. Positivo il rientro di due Sorelle dopo diversi 

anni di inattività che hanno con entusiasmo seguito anche il corso base di accesso. Le relazioni tra il 

Corpo delle Infermiere Volontarie e le varie Istituzioni sia civili che militari, le associazioni d'arma e 

non, sono ottime, le Sorelle vengono sempre invitate ai vari eventi, soprattutto sono presenti alle 

cerimonie delle FF.AA.  

 

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
Vengono riportate qui sotto le entrate e i costi di maggior rilevanza incassate e sostenuti nel 

corso dell’esercizio 2025 

 

TIPOLOGIA ENTRATA IMPORTO 

quote socio € 6.844,00 

erogazioni e proventi da raccolta fondi € 114.971,20 

proventi da convenzione continuativa € 1.259.924,02 

proventi da convenzione Prefettura - CPA € 590.412,97 

servizi assistenziali € 280.498,71 

rimborso UTF € 6.594,13 

corsi € 29.716,73 

proventi 5 per mille € 15.073,62 

proventi finanziari 
 €           
4.490,49  
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TIPOLOGIA USCITE  IMPORTO  

materiale sanitario e ossigeno  €         65.019,40  

altri costi per materiale  €         46.770,94  

costo per godimento beni terzi  €         15.905,48  

utenze  €         69.574,20  

personale dipendente  €   1.145.882,78  

costi relativi automezzi  €       292.370,29  

altri costi per servizi  €       217.447,60  

altri oneri di gestione  €         70.278,51  

costi gestione CPA  €       373.651,08  

oneri finanziari e patrimoniali  €         56.230,78  

oneri per raccolta fondi  €         51.868,23  

ammortamenti  €       340.377,86  

 

ENTRATE ANNO 2025

quote socio erogazioni e proventi da raccolta fondi

proventi da convenzione continuativa proventi da convenzione Prefettura - CPA

servizi assistenziali rimborso UTF

corsi proventi 5 per mille

proventi finanziari
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Le attività di raccolte fondi svolte nel corso dell’anno 2025 sono state tutte finalizzate a finanziare 

progetti interni del Comitato e/o sostenere progetti in collaborazione con la Fondazione Comunitaria 

del Varesotto 

 

Nel corso dell’anno 2025 il Consiglio Direttivo del Comitato CRI di VARESE si è riunito generalmente con 

cadenza mensile per trattare argomenti di gestione ordinaria inerenti alle diverse Aree di attività. 

 

Sono state convocate n. 3 assemblee dei soci. 

USCITE ANNO 2025 

materiale sanitario e ossigeno altri costi per materiale costo per godimento beni terzi

utenze personale dipendente costi relativi automezzi

altri costi per servizi altri oneri di gestione costi gestione CPA

oneri finanziari e patrimoniali oneri per raccolta fondi ammortamenti
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 

Il presente Bilancio Sociale è stato sottoposto ad esame da parte dell’Organo di Controllo che ha 

esercitato i propri compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale e ne ha constatato la conformità al Decreto 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee Guida per la 

redazione del Bilancio Sociale degli enti del Terzo Settore” pubblicato in GU n 186 del 09/08/2019. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Croce Rossa ltaliana 
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